
 

REPUBBLICA ITALIANA 
IN NOME DEL POPOLO ITALIANO  

TRIBUNALE DI BENEVENTO 
Il   Giudice  dott .  Rocco Abbondandolo,  
ha pronunziato la seguente  

SENTENZA 
Nei giudizi  r iunit i  iscr it t i  a i  nn.  n.  1955/2017 n.  3011/2017 e  338/2013  
Promossi da 
-PANPHARMA SRL con sede legale in Flumeri (AV), Zona Industr iale ASI Valle Uf ita,  
in persona del l 'amministratore unico e legale rappresentante pro tempore Pasquale 

con Avv.t i  Bistolf i  Riccardo e Mazzeo Ornel la  
- Pasquale con Avv.t i   

;  
- SILVANA,  

 
  

          attori  
Banca Monte dei Paschi di  Siena Spa  in persona del legale rappresentante pro 
tempore rappresentato e difeso dal l ’Avv.t i   
        convenuta 
Banca del Mezzogiorno (Medio  Credito Centrale) Spa in persona del legale 
rappresentante pro tempore  con Avv.  
                                                                           convenuta – opposta 
Banca Monte dei Paschi di Siena Spa, in persona del legale rappresentante pro 
tempore, con avv.  
                                                              convenuta – opposta 
Agenzia del le Entrate Riscossione, già Equital ia  Sud s.p.a.  in persona del legale 
rappresentante pro tempore  con Avv.  
                                                                           convenuta opposta  
Avente ad  
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OGGETTO: null i tà contratt i  -  r isarcimento danni - opposiz ione a cartel le esattor ial i  
SVOLGIMENTO DEL PROCESSO  

 La sentenza ha ad oggetto i seguenti  giudiz i  r iunit i :  
 Giudiz io n. R.G. 338/2013- Introdotto davant i al Tr ibunale di Ar iano Irpino, ora 
accorpato a questo Tribunale.  
Con l 'at to introdutt ivo del giudizio iscr i t to al n. 338 del 2013, la società a 
responsabi l i tà l imitata PANPHA RMA con sede legale in Flumeri (AV), Zona 
Industr iale ASI Val le Uf ita, in persona del l 'amministratore unico e legale 
rappresentante pro tempore Pasquale nonché Pasquale   e 

 Si lvana nella   qual i tà di garant i -  f ideiussor i del la PANPHARMA S.r . l .  
verso i l  Monte Dei Paschi di Siena, ci tavano in giudiz io l a predetta banca ed 
esponevano:   
-La società PANPHARMA di Flumeri,  per l 'esercizio della propria att iv ità 
commerciale,  a decorrere dal l '  8 maggio 2007 aveva intrat tenuto con l 'a l lora Centro 
Imprese di Napol i della Banca ANTONVENETA (oggi a seguito del la i ncorporazione 
Monte dei Paschi di  Siena), i l  rapporto di conto corrente contraddist into con i l  
numero 21237T; 
a decorrere dal 18 marzo 2008, sempre per l 'esercizio della propr ia at t iv ità 
commerciale, la società PANPHARMA aveva intrat tenuto con la Fi l iale d i  
Grottaminarda della Monte dei Paschi di Siena, i l  rapporto di conto corrente 
contraddist into con i l  numero 127.16.  
Ciò premesso, asser ivano che tal i  rapport i bancari ,  erano stati  gest i t i  dal la Banca 
oggi convenuta in modo del tut to anomalo, non solo perc hé la stessa aveva 
appl icato tassi di interessi passiv i ul t ra- legal i ,  maggior i di quell i  or iginar iamente 
pattuit i ,  con addebito e capital izzazione di  commissioni di  massimo scoperto nonché 
di  spese, per al tro anch'esse var iate in senso sfavorevole al cl ien te senza alcuna 
pattuizione né comunicazione prevent iva.  
Così facendo la Banca    non solo  aveva lucrato competenze ben maggiori di quel le 
consent i te ad un ordinar io svi luppo di rapporto bancar io, ma al tresì ,  aveva costruito 
un rapporto f iduciar io solo a pparentemente par itario ponendosi in una condiz ione di 
super ior ità schiacciante nei confronti  dell ' impresa cliente, non fornendo 
documentazione alcuna delle operazioni eseguite e del le l inee di  credito erogate  ed 
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inf ine con la possibil i tà di revocar le pro prio per la s i tuazione di fat to che la stessa 
aveva volutamente creato.  
Aggiungevano che in data 25 giugno 2010, su sol leci taz ione della Monte dei Paschi 
di  Siena, la società PANPHARMA, in persona del l 'amministratore unico e legale 
rappresentante pro tempore, dott.  Pasquale aveva st ipulato i l  contrat to di  
mutuo fondiar io (rogito del dottor Massimo Des Loges, notaio in Avel l ino, Repertorio 
nr . 157890, Raccolta nr . 23769),  di  euro 1.300.000,00 (un mi l ione trecento mi la euro 
virgola zero centesimi) , da r imborsarsi in quindici anni, maggiorata degl i interessi  
computat i al tasso Eur ibor  6M, aumentato 2,75 % (T.A.E.G. dichiarato dal la Banca 
par i al 3,72%). In base al l 'ar t.  5 del rogito ci tato, a garanzia del la puntuale 
rest ituz ione del capitale mutuato e dell 'esatto adempimento di  tut te le obbl igazioni 
assunte dal mutuatario, la società P ANPHARMA concedeva in favore del la Monte dei 
Paschi di  Siena, ipoteca sull ' immobi le ove è ubicata la propr ia sede legale in  
Flumeri,  Ipoteca iscr i t ta presso la competente Conservatoria dei RR.II .   
In data 13 luglio 2010 era stato accreditato l ' importo di e uro 1.288.433,55 (con 
valuta 13 luglio 2010), ma in pari data la Banca aveva dato disposizione di 
bonif icare a proprio favore par i importo per "copr ire" i  saldi negat iv i dei  
f inanziament i ,  del conto corrente ordinario e del portafoglio commerciale ant icipato.  
Sempre in data 29 lugl io 2010, la Monte dei Paschi di Siena sol leci tava i l  dottor 
Pasquale amministratore unico del la società PANPHARMA a sottoscrivere 
un'opzione "CAP", che avrebbe avuto la f inal i tà di cautelare l 'az ienda contro i l  
r ischio di aument i  del tasso di  interesse appl icato al contrat to di  mutuo fondiar io 
appena st ipulato.  
Per l 'esecuzione di tale operazione la società Panpharma sosteneva un costo iniz iale 
complessivo di  euro 62.000, 00.  
 Tutto ciò premesso deduceva no la nul l i tà del  mutuo fondiar io per di fet to di  causa.  
Asser ivano che “ la descr i t ta operazione di mutuo posta in essere dalle part i ,  deve 
essere esaminata sotto i l  prof i lo causale ut i l izzando la nozione di causa concreta 
del contrat to, intesa quale funzione economico indiv id uale del contrat to, o "causa in 
concreto"  consistente nel la:  "s intes i  degl i interessi  real i  che i l  contrat to stesso è 
diret to a real izzare (al di là del  model lo,  anche t ipico, adoperato) .    
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I l  mutuo è un contratto i l  cui interesse sociale perseguito, è quel lo di f inanziare  
mentre nel  caso di specie, la società PANPHARMA r isultava già debitr ice del Monte 
dei Paschi di Siena e la somma mutuata era stata ut i l izzata dal    Monte dei Paschi di 
Siena non già per concedere un f inanziamento, ma per coprire una preesistente 
passiv i tà ol tre che costi tuire un' ipoteca a garanzia di un debito precedente.  
Aggiungeva che per tal i  motiv i ,  anche la garanzia era viziata   sot to i l  profi lo 
causale,  in quanto causa concreta di garanzia pare incompatibi le con i l  t ipo legale 
del mutuo, con conseguente nul l i tà ex ar t.  1418 cod. civ.  
I l    rapporto   di   garanzia è   legato   da   un   nesso   di interdipendenza 
unilaterale a quel lo principale di  cui  segue la sorte.  
In part icolare, l 'accessor ietà dell ' ipoteca, r ispetto al debito, ne determina 
l 'est inzione a seguito del  venir meno di  quest'ul t imo."  
Eccepivano ancora, in v ia subordinata, la società PANPHARMA, unitamente ai suoi  
f ideiussor i,  la  null i tà del  mutuo fondiar io st ipulato con i l  Monte dei Paschi di Siena in 
data 25 giugno 2010 (rogito del dottor  Massimo Des Loges, notaio in Avel l ino,  
Repertorio nr .  157890, Raccolta nr.  23769) per v iolaz ione della legge Ant i trust.  
Giudiz io R.G. n.  3011/2017  
Attor i :  PANPHARMA SRL in concordato prevent ivo e Pasquale e 

Si lvana tutt i  con Avv. Pr imarosa  
Convenuti :  Banca Monte dei Paschi di  Siena Spa  
Con l ’at to introdutt ivo del giudizio  R.G. n. 3011/2017, gl i  attor i convenivano dinanzi 
al l ’ intestato Tr ibunale la Banca Monte dei Paschi di Siena al f ine di sent ir  dichiarare 
la nul l i tà dei due contratt i  di f inanziamento st ipulati dalla Banca convenuta con la 
Panpharma S.r. l .  r ispett ivamente, in data 25 lugl io 2007 ed in data 25 giugno 2010, 
e dei contrat t i  con i qual i venivano sottoscr i t t i  dal l ’amm inistratore del la società, 

Pasquale, dei  prodott i  f inanziar i (contrat to “Fix to Floater” s t ipulato in data 
27 lugl io 2007, i l  contratto di  interest rate swap stipulato in data 29 lugl io 2010, i l  
contrat to di opzione f inanziaria CAP st ipulato in data  29 lugl io 2010 dalla Panpharma 
S.r. l .  ex ar t .  23 d.Lgs. nr . 58 del 1998) al dichiarato scopo di  neutral izzare i r ischi  
scaturent i dal la f luttuazione dei tassi d’ interesse appl icati  ai  f inanziament i fondiari  
appena st ipulat i .  Parte att r ice esponeva che i d ue contratt i  di f inanziamento fossero 
da r itenersi nul l i  in quanto la Banca mutuante aveva appl icato un costo complessivo 
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del credito ( Indicatore Sintet ico di Costo – I.S.C.) infer iore r ispetto a quel lo 
comunicato al momento del la sottoscriz ione ed aveva a ppl icato un tasso di interesse 
super iore al  tasso sogl ia usura vigente al momento della loro st ipula.  
Per quanto concerne in part icolare i l  contrat to di  f inanziamento ipotecario st ipulato 
in data 27 lugl io 2007 parte at tr ice sol levava un ulter iore prof i lo di nul l i tà del lo 
stesso per indeterminatezza relat iva al tasso di base di r i fer imento Eur ibor per i l  
conteggio degl i interessi e per contrar ietà del l 'oggetto del  contratto al l 'ordine 
pubblico ed economico. Chiedeva quindi,  una volta accertata la nul l i tà dei contrat t i  
di  f inanziamento, di dichiarare la nul l i tà del l ’ ipoteca e del le garanzie f ideiussor ie 
prestate a garanzia dei suddett i  f inanziament i e condannare la Banca al la 
rest ituz ione del le somme indebitamente percepite e al  r isarcimento dei danni.   
Esponeva inol tre più di un mot ivo di null i tà anche r ispetto ai contratt i  di conto 
corrente contraddist int i  con i numeri 21237T e 127.16, per aver appl icato dei tass i  
passiv i di interesse super ior i r ispetto a quel lo legali ,  per aver accreditato delle 
somme a t i tolo di  “commissioni di massimo scoperto” e a t i to lo di  “nuove 
commissioni sul l ’accordato” da reputars i  i l legi tt ime per indeterminatezza e 
indeterminabi l i tà dell ’oggetto conseguentemente dichiarare non dovut i gl i  interessi e 
gl i  alt r i  accessori conseguen t i al l ’accredito di tal i  somme. Si cost i tuiva la Banca 
Monte dei Paschi di Siena contestando l ’avverso de dotto ed eccependo in v ia 
prel iminare la l i t ispendenza del presente giudiz io con al tro avente lo stesso oggetto 
e pendente dinanzi  al lo stesso Tr ibunale. Sempre in v ia prel iminare la Banca 
eccepiva la improcedibi l i tà della domanda per essere v igente un lod o arbit rale 
ir r i tuale a taci tazione del la controversia relat iva ai medesimi rapport i contrattual i  t ra 
la banca e la società Panpharma. Nel mer ito eccepiva poi l ’ infondatezza e 
l ’ i l legi tt imità del le avverse deduzioni ed eccezioni .  
Giudiz io R.G. n.  1955/2017   
Attor i :  Pasquale e Si lvana con Avv. Pr imarosa  
Convenuti :  Banca del Mezzogiorno (MedioCredito)  /  MPS / Equital ia .  
Oggetto: opposiz ione al l ’esecuzione delle cartel le esattor ial i  per i l  pagamento di 
340.000,00 Euro (giudiz io instaurato in or igine dinanzi  al  Tr ibunale di  Roma che ha 
dichiarato la propr ia incompetenza in favore del Tr ibunale di  Benevento).  
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 Con at to di citaz ione r i tualmente not i f icato Si lvana e Pasquale 
r iassumevano i l  giudiz io di opposiz ione avverso le due cartel le esattor ial i  di  
Equital ia Sud Spa di 360.001,88 Euro, i rr i tualmente instaurato dinanzi al Tr ibunale di  
Roma. Tempestivamente r iassunto i l  giudiz io dinanzi al Tr ibunale terr i tor ialmente 
competente a conoscere del la suddetta opposiz ione al l ’esecuzione, gl i  opponent i  
assumevano di essere soci e garant i  f ideiuss or i del la società in concordato 
preventivo Panpharma S.r . l .  la quale, in data 31/03/2011 aveva sottoscr i t to con la 
Banca Monte dei Paschi di Siena un contrat to di f inanziamento a medio lungo 
termine per la somma di 430.000,00 Euro, garant ito, ol tre che dal le due f ideiussioni  
personali prestate dai due soci opponent i ,  dal Fondo per le Piccole e Medie Imprese 
del la Unicredit Mediocredito Centrale nel la misura dell ’80% dell ’ importo erogato. A 
fronte del l ’ inadempimento del la Panpharma S.r . l . ,  nel  set tembre del 2012, Monte dei 
Paschi provvedeva ad escutere immediatamente la garanzia prestata dal Fondo 
del la Banca Medio Credito Centrale nella misura garant ita di 344.000,00 Euro. I l  
Mediocredito Centrale at t ivava pertanto la procedura esecut iva nei confronti della 
società garant ita, che nel frattempo era stata ammessa al concordato prevent ivo con 
decreto di  omologa del Tr ibunale di Benevento del 2/12/2014, e dei soci garanti  ed 
odierni opponent i per i l  recupero coatt ivo di tale somma, mediante l ’ iscr iz ione al  
ruolo escussione della somma in questione. Da qui, la not i f ica del le cartel le di 
pagamento n. 01220150009450635001 e n. 01220150009450635001 oggetto del la 
presente opposiz ione, con le qual i Equital ia Sud I tal ia Spa int imava a  
Si lvana in data 4/08/2015 e a Pasquale in data 14/08/2015, in qual i tà di  
garanti f ideiussor i della Panpharma S.r . l . ,  di pagare entro i l  termine di 60 giorni la 
somma complessiva di 360.001,88 Euro. Nel mer i to gl i  opponent i eccepivano la 
null i tà del contratto di  f inanziament o st ipulato in data 31/03/2011 e per i l  quale 
avevano prestato garanzia f ideiussor ia,  per difetto di causa assumendo che la 
somma mutuata di 430.000,00 Euro non era mai entrata concretamente nel la 
disponibi l i tà del la Panpharma S.r . l .  e che la stessa serv iv a esclusivamente a copr ire 
i l  saldo negativo di una ser ie di posiz ioni contrat tual i  già in essere con la stessa 
Monte Paschi di Siena r ispetto al le qual i la società aveva maturato una consistente 
posiz ione debitoria.  A tal f ine, la difesa di e r ipercorreva 
schematicamente i l  lungo e travagl iato rapporto contrattuale intercorso tra la 
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Panpharma e la Banca Monte Paschi di Siena dal 2007 al 2013, contraddist into dal  
cont inuo susseguirsi  di aperture/chiusure di conti corrente, st ipula di contr at t i  di  
f inanziamento, sot toscr iz ione contratt i  di der ivati  f inanziar i “f ix to f loater” e di  
“ interest swap” ecc. Ebbene, secondo la prospettaz ione di  parte opponente le 
somme int imate con le cartel le esattor ial i  opposte sarebbero i l legi tt ime perché 
der ivant i di un contratto di f inanziamento, quello del 31/03/2011, nul lo per difet to 
assoluto di causa perché l 'ef fet t ivo scopo del suddetto mutuo trascenderebbe quello  
del  f inanziamento e sarebbe esclusivamente quello della creazione di  
un'obbligazione virtuale  per ottenere garanzie f ideiussor ie o ipotecarie a copertura 
di esposiz ioni negat ive der ivant i da precedent i posiz ioni contrattual i  intrattenute 
dal la Panpharma con MPS, qual i i l  contrat to di mutuo fondiar io di 4 mln di Euro 
st ipulato in data 25/07/2007, i l  contrat to di  mutuo di 1.300.00,00 Euro del 25/06/2010 
ed una ser ie di  contratt i  di conto corrente, r ispetto ai  qual i gl i  opponent i ponevano 
in ev idenza una ser ie di  prof i l i  d i nul l i tà.   
  Si cost ituiva la Banca Monte dei Paschi di Siena la quale, in r i to , eccepiva la nul l i tà 
del la domanda per inesistenza del pet itum e della causa petendi e nel mer i to 
l ’ infondatezza del le contestazioni sol levate da parte opponente relat ive a tutt i  i  
rapport i con la Panpharma elencat i nel l ’avverso atto di ci tazione. In part icolare, 
sull ’eccezione di nul l i tà del contrat to di f inanziamento del 31/03/2011 per di fet to di  
causa, MPS faceva r i levare che le part i  avevano espressamente previsto che lo 
stesso avrebbe avuto lo scopo di r ipianare le passivi tà a breve del le esposiz ioni che 
la Panpharma aveva con la Banca. In ordine alle contestazioni  mosse alla debitor ia 
der ivante dal contratto di mutuo del 25/06/2010, la Banca r i levava che anche 
r ispetto a tale contratto l ’eccezione di nul l i tà per mancanza di causa fosse del tutto 
pretestuosa atteso che lo stesso era stato st ipulato dal le part i  al dichiarato f ine di  
perseguire quel la specif ica funzione economico - indiv iduale di copr ire pregresse 
esposiz ioni debitor ie portate dalla società Panpharma nei confront i  del la stessa 
Banca e ad ogni modo eccepiva, r ispetto al le sol levate questioni di legi tt imità e 
validità di tale contratto di mutuo, la l i t ispendenza di al tro giudiz io, dinanzi al lo 
stesso Tr ibunale di  Benevento, avente numero di R.G. 338/2013. La Banca 
convenuta contestava poi spec if icamente nel mer i to tut te le avverse eccezioni 
relat ive al la previs ione di  tassi usurar i  e di tassi  di interesse indeterminat i o 
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indeterminabi l i ,  al la previs ione di  un tasso di r i fer imento E ur ibor i l legi tt imo, 
al l ’appl icazione ai contrat t i  di conto corre nte di  una commissione di  massimo 
scoperto i l legi tt ima, concludendo per i l  r igetto di tutte le domande di parte 
opponente con vi t tor ia di  spese.  
Si cost ituiva anche la Banca Medio Credito Centrale eccependo anzi tut to l ’ i rr i tual i tà 
del la domanda così come i ntrodotta dagl i at tor i at teso che la stessa più 
corret tamente avrebbe dovuto essere instaurata nel le forme del la opposiz ione 
all ’esecuzione e/o della revocazione del credito ammesso. Rilevava poi i l  propr io 
di fetto di legi t t imazione passiva, per essere la controvers ia tut ta incentrata sul la 
validità ed ef f icacia dei rapport i contrat tuali  intercorrent i t ra la Panpharma S.r . l .  e la 
Banca MPS e non specif icamente incentrato sul la val idità del contratto d i  
f inanziamento del 31/03/2011 assist i to dalla garanzia d el  Fondo della stessa Banca 
Medio Credito Centrale. Ad ogni modo faceva r i levare come i l  suddetto contrat to di  
mutuo avesse causa leci ta r ichiamando a tal f ine delle pronunce del la 
giur isprudenza di meri to che in casi analoghi hanno r iconosciuto come avent i causa 
leci ta dei f inanziamenti ,  concessi dietro garanzia f ideiussor ia, che perseguono uno 
specif ico scopo soggett ivo, incluso quello di sanare debit i  pregressi verso la 
medesima banca mutuante. Inf ine, facendo leva sulla natura “autonoma” della 
garanzia prestata in favore del f inanziamento di cui è causa, Medio Credito 
assumeva l ’ inopponibi l i tà nei suoi confronti di eventual i profi l i  di null i tà del rapporto 
giur idico fondamentale garant ito. Concludeva pertanto per la dichiarazione di  
inammissibil i tà ed improcedibi l i tà della domanda ed i l  r igetto nel  mer ito di  tutte le 
r ichieste avanzate ex adverso.  
I  giudiz i venivano r iunit i  e ve niva disposta ctu  contabile, anche ad integrazione di  
quel la già disposta nel giudiz io prevent ivamente introdotto nel 2013.  
Al l 'es ito, sul le conclusioni delle part i  come da verbale in at t i  e dopo che le part i  
stesse hanno depositato memorie di fensive, a seguito di  discussione, la causa è 
stata assegnata a sentenza e deve essere decisa.  

Motiv i del la decisione 
Nella decisione del la causa va premesso, sotto i l  profi lo procedurale, che:  
- non sussiste l i t ispendenza tra i l  giudizio arbi trale,  già conclusosi con la pronunzia 
del lodo, t ra le medesime part i  e  qualcuno dei giudiz i in questa sede trat tat i ,  non 
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r i levandosi l ' ident ità del pet i tum e del la causa petendi, che servono ad integrare la 
l i t ispendenza, unitamente al l ' ident ità del le personae;  
- non può r i teners i inammissibi le i l  g iudizio di opposizione alle cartel le esattorial i  
emesse da Equital ia (cui è succeduta Agenzia Entrate r iscossione ope legis e quindi 
senza interruzione del giudiz io)  per i l  recupero del credito vantato da Medio Banca 
Centrale per le causali  di  cui  appresso, così  come eccepito da parte opposta, che 
ha sostenuto che la parte avrebbe dovuto propo rre opposiz ione al l 'esecuzione od 
agl i  at t i  esecut iv i.  Ed infat t i ,  la cartel la non at t iene propriamente al la fase esecut iva,  
dovendosi la s tessa equiparare ad un at to di precetto , per cui avverso la stessa 
possono essere fat t i  valere, con un giudiz io ordin ario, da proporsi innanzi al Giudice 
competente ed avente giur isdizione in relazione al la natura del credito ( ed in 
questo caso i l  Tr ibunale ordinar io) , tut te le quest ioni di mer i to, relat ive al la 
sussistenza del credito,  e quindi al l ' inesistenza del dir i t to fat to valere, così come in 
questo caso.   
-  Inf ine, va confermata la disposta r iunione dei giudiz i ,  s tante la connessione 
oggett iva e soggett iva e tanto anche con r i fer imento al giudiz io iscri t to  al n.  
1955/2017, at tesa la evidente connessione, in relazione al la contestazione del 
credito da parte degli opponent i e considerata la natura accessor ia e dipendente 
del credito stesso, der ivante da un rapporto di garanzia, e considerato che negli  
alt r i  giudizi  r iunit i  s i controverte del rapporto pr incipale cui accede quel lo di  
garanzia.  
In ogni caso la r iunione dei giudiz i at t iene ad un aspetto puramente organizzat ivo 
del processo e non incide sull 'eventuale autonomia del le s ingole domande . 
---Ciò premesso in r i to, nel mer i to del la controvers ia, osserva questo Giudice quanto 
segue.  
 Costi tuiscono oggetto dei giudiz i r iuni t i  ,  una serie di rapport i di conto corrente 
bancar io, di f inanziamento da parte della MPS alla P anfharma con la garanzia,  
ipotecar ia o f idejussor ia di Pasquale e Si lvana e dei contrat t i  
collegati  di  "derivat i" .  
I contrat t i di mutuo che vengono in esame sono i seguenti :   
1 Atto 25 lugl io 2007 a rogito del dottor Massimo Des Loges, Notaio in Avel l ino 
(Repertor io nr.  152.348, Raccolta nr.  19733)  del l ' importo di  4.000.00 di  euro .   
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2 Atto 25 giugno 2010 a rogito del dottor Massimo Des Loges, Notaio in Avel l ino 
(Repertor io nr.  157890, Raccolta nr.  23769)  del l ' importo di  1.300.000,00 euro .   
3-  Mutuo fondiar io con proroga del per iodo di ammortam ento (rep. 157953/23815 del  
07.07.2010).  
4-  Contratto in data 31/03/2011 dell ' importo di 430.000,00 euro     di f inanziamento a 
medio lungo termine. 
I contrat t i di "der ivat i" che cost i tuiscono oggetto del giudiz io sono i seguent i :  
1- Operazione f inanziar ia  “Fix f loater Amm.” (Str . 1301)  
In data 02.08.2007 la Società sottoscr iveva con Banca Antonveneta S.p.A. 
l ’operazione f inanziar ia “Fix  f loater  Amm.”  
2-  Operazione f inanziar ia di  “Cap” (n° 95752 9053 30/07/2010 -1) in data 30.07.2010.  
3-  Operazione f inanziar ia di  “ Interest  Rate Swap” (n° 95753 9053 30/07/2010 -1) 
Ricostruzione cronologica dei rapport i .  
-La Società, in data 25.07.2007, con atto per Notaio   Massimo Des Loges, 
sottoscriveva con la  Banca Antonveneta S.p.A., un contratto di mutuo fondiar io a 
tasso indicizzato Eur ibor con ammortamento graduale del capitale ;   
  -Contratto di  mutuo fondiar io   in data 25 giugno 2010 (rogito del dott.  Massimo 
DeLoges, notaio in Avell ino, rep. n. 157890, Racc. n. 23769) di  €. 1.300.000,00, con 
garanzia ipotecar ia prestata da Silvana e Pasquale, con tasso 
indicizzato Eur ibor con ammortamento graduale del capitale.  
-  Mutuo fondiario con proroga del per iodo di ammortamento (rep.  157953/23815 del 
07.07.2010).  
Nel l ’anno 2010, la parte mutuataria   Società Panfharma   chiedeva   al la Banca 
Monte dei Paschi di  Siena S.p.A., di prorogare la durata dell ’ammortamento del 
mutuo fondiar io sottoscr i t to i l  25 luglio 2007 f ino al 10 ot tobre 2024. A segui to 
del l ’accogl imento del la domanda   da parte del la Banca, con del iberazione del 27 
maggio 2010,  la durata del l ’ammortamento del mutuo or iginar io fu prorogata, per 
cui i l  per iodo di ammortamento del mutuo, iniz iato i l  10 ottobre 2007, sarebbe 
scaduto i l  10 ot tobre 2024;  la Società  si obbl igava a r imborsare i l  capitale del  
mutuo, quale res iduato al la data del 10 ot tobre 2009 par i a € 3.355.195,80 , in n. 30 
rate semestral i  post icipate al le scadenze del 10 apri le e del  10 ottobre di ogni anno 
ad iniziare dal  10 apr i le 2010. 
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- In data 31/03/2011   st ipulava con la Banca Monte dei Paschi di  Siena un contratto 
di  f inanziamento a medio lungo termine per la somma di 430.000,00 Euro, garant ito,  
olt re che dal le due f ideiussioni personal i prestate dai due soci opponent i ,  dal Fondo 
per le Piccole e Medie Imprese del la Unicredit  Mediocredito Centrale nel la misura 
del l ’80% dell ’ importo erogato.   
Col legat i ai  contrat t i  di  mutuo erano dei contrat t i  di  derivat i  sopra r iportat i .   
I  movimenti dare ed avere conf luivano sui  cont i correnti    contraddist int i dai numeri 

127.16 e 21237T . 
IL MUTUO DEL 2007 -  Nel la decis ione della causa occorre muovere dal contratto 
or iginar io di mutuo, del l ' importo di euro 4.000.000,00 st ipulato nel 2007 , mutuo 
fondiar io a tasso indicizzato Eur ibor (Repertor io n° 152348) .  
Si  trattava di un f inanziamento a medio – lungo termine (superiore ai 18 mesi) i l  cui  
r imborso, garant i to da ipoteca  concessa dal la Panfharma sui beni immobi l i  di  
pert inenza, doveva avvenire mediante pagamento di rate per iodiche comprensive di  
capitale e interessi , secondo un piano di  ammortamento def inito al momento del la 
st ipula del contrat to.  Rispetto al tasso iniziale, i l  tasso di interesse poteva var iare,  
con cadenze prestabi l i te, secondo l ’andamento del parametro di indicizzazione 
f issato nel  contrat to. L’ importo concesso dal la Banca al la   Società era di  € 
4.000.000,00. Quest ’ult ima s i  obbligava per sé, successori  avent i  causa, in v ia 
solidale ed indivis ibi le fra tut t i ,  a r imborsare i l  f inanziamento con i l  pagamento di n. 
20 rate di ammortamento semestral i  post icipate ciascuna iniz ialmente di € 
262.686,92, comprensive di capitale ed interessi a tasso indicizzato Eur ibor 3 mesi,  
avent i scadenza, in funzione del la rateizzazione, i l  10 apri le ed i l  10 ottobre di ogni 
anno. La scadenza della pr ima rata era f issata al 10.04.2008 e l ’ul t ima i l  10.10.2017.  
L’ importo del mutuo venne erogato sul  c/c 21237 T in data 25.07.2007 con 
l ’accredito del la somma di euro 4 mln in data 26.07.2007; tale somma trat tenuta 
iniz ialmente dal la banca a t i to lo di deposito  cauzionale, in data 14.08.2007,  veniva 
accreditata sul  conto corrente n.  21237 T.  
I l  tasso d’ interesse, sia per i l  per iodo di preammortamento che per quel lo di  
ammortamento, veniva determinato come segue:  
a)  iniz ialmente fu stabil i to ed accettato nel la misura del 5,50% nominale annuo. 
Tale tasso d’ ingresso s i sarebbe trasformato a regime nel tasso nominale di cui al  
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successivo punto b) non prima che fosse trascorso un per iodo di almeno due mesi 
solar i dalla data di erogazione del f inanziamento, a part i re  dal giorno 11 
immediatamente successivo al la scadenza di  tale per iodo;  
b)  a regime, i l  tasso d’interesse nominale annuo sarebbe stato pari al l ’  Eur ibor a 
3 mesi let tera così come r i levato dall ’  Eur ibor Panel Steer ing Committee l ’u l t imo 
giorno lavorat ivo bancar io di  ciascun mese solare aumentato di uno spread di 1,10 
punt i percentual i ed arrotondato al lo 0,05 super iore. I l  tasso così  r i levato sarebbe 
stato appl icato a part ire dal giorno 11 di ciascun mese successivo a quello della 
r i levazione e sino al  giorno 10 del mese seguente.  
Riguardo al le condizioni ed oner i ,  la parte f inanziata ( la Società) si impegnò a 
corrispondere al la Banca le spese di seguito indicate:  € 2.500,00 per l ’erogazione 
del f inanziamento;  € 2,00 per incasso s ingola rata;  € 10.000 (0,25% del capitale 
mutuato), quale imposta dovuta ai sensi del D.P.R. 29/9/1973 n. 601, Legge n. 101 
del 30/07/2004, di convers ione del D.L. n.  168/2004 e loro successive modif icazioni  
ed integrazioni ;  € 12,36 a t i to lo di premio annuo, al la scadenza del la prima  rata 
del l ’anno, per “assicurazione infor tuni” , prevent ivamente r ichiesta con r i fer imento i l  
suddetto f inanziamento;  € 20,00 per dupl icato cert i f icazione interessi;  le spese di  
ogni genere dipendenti  ed occasionate dalla domanda di  f inanziamento.  
Tenendo conto delle spese che, secondo le al lora vigenti disposiz ioni in mater ia, 
concorrono al  calcolo, i l  TAEG (Tasso annuo effett ivo globale -  o ISC -Indicatore 
sintet ico di costo-)  r isultava essere, al l ’epoca di sot toscr iz ione, pari  al 5,45%.  
Le rate pagate complessivamente ammontano ad euro 1.180.979,89.  
I l  TAEG indicato nel contrat to di  mutuo era del 5,45%.  
I l  ctu, includendo tra i cost i del l 'operazione, ai f ini del la determinazione del TAEG o 
ISC anche quel l i  relat iv i al contratto di derivati  col legato e c onsiderat i gl i  interessi  
morator i ,  ha accertato che i l  tasso di  mora iniz ialmente pattuito al la data del 
25.07.2007 era par i a due (2) punt i  in più r ispetto al  tasso applicato al  
f inanziamento. I l  tasso d’ interesse annuo inizialmente pattuito era del 5,50 % annuo e 
pertanto i l  tasso di  mora iniz ialmente pattuito era del 7,50% annuo.  
L' indagine ef fettuata e r ichiamata nel la periz ia del 25.02.2017 ha evidenziato che i l  
tasso annuo effet t ivo globale del l ’operazione complessiva relat iva al mutuo 
ipotecar io rep.  152348/19733 del 25.07.2007 (mutuo + der ivato) , al l ’at to del la 
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sottoscriz ione del contrat to era par i al  5,63% ( in quel momento i l  tasso sogl ia 
previsto per i  mutui a tasso var iabi le dal  D.M. at tuativo della L. 108/1996 era par i  
al l ’8,370%).  Sicchè l 'operazione r ientra nel tasso sogl ia, a prescindere dal computo 
o meno, e per cui è controvers ia, del costo del derivato.  
È stata eccepita da parte att r ice l 'erronea indicazione nel contratto, perchè infer iore 
a quel la effet t iva,  del  TAEG.  
Relat ivamente alla omessa od erronea indicazione del TAEG/ISC, va premesso che 
la discipl ina di r i fer imento è prevista dagl i ar tt .  116 e 117 D.P.R. n. 385 del 1993, 
che impongono al le Banche di pubblicizzare in modo chiaro le condiz ioni 
economiche applicate nei rapport i  con i cl ient i e l 'ar t.  116, comma 3 T.U.B. 
demanda i l  compito di individuare più specif icamente gl i  obblighi informativ i in capo 
agl i ist i tut i  di credito al CICR, che, con Delib. del 4 marzo 2003, ha demandato al la 
Banca d’ Ital ia l ' indiv iduazione dei contrat t i  per i  qual i gl i  is t i tut i  di credito devono 
r iportare espressamente l ' indicatore sintet ico di costo ed indicarne i l  contenuto ed i  
parametr i di calcolo.  
La Banca d'I tal ia , dando esecuzione alla citata normat iva, ha disciplinato l ' ISC nel 
Titolo X del le propr ie Istruzioni di v igi lanza ed ha emanato le disposizioni sulla 
"Trasparenza delle operazioni  e dei  serv izi bancar i e f inanziari "  i l  29 lugl io 2009, 
successivamente integrate i l  9 febbraio 2011), secondo cui i  f inanziament i ( intes i 
come operazioni  di  mutuo, ant icipazioni bancar ie, aperture di credito in conto 
corrente, nonché i presti t i  personal i e i  presti t i  c.d. " f inal izzat i " )  devono r iportare nel 
fogl io i l lustrat ivo e nel documento di sintesi l ' ISC, calcolato secondo la formula 
prevista dal la Banca d' I tal ia  per i l  TAEG.  
Ciò posto, va osservato che s i sono di f fus i var i orientament i sul le conseguenze del la 
di f formità tra l ' ISC indicato in contratto e quel lo concretamente appl icato: secondo l ’  
or ientamento, condiviso in questa sede,  l ' indicazione nel  contrat to di un ISC 
inferiore r ispetto al TAEG cost i tui sce una v iolazione del l 'art .  117, comma VI,  del  
TUB, secondo cui sono da r i teners i nul le quel le clausole che prevedono pe r i  cl ient i  
condiz ioni economiche più sfavorevoli  di quel le pubbl icizzate, con conseguente 
null i tà del la clausola relat iva agl i interessi e,  conseguentemente, la necessità di 
appl icare - in sost i tuzione del tasso dichiarato nul lo - i l  tasso nominale dei buoni 
ordinar i del tesoro ai  sensi del l 'ar t.  117, comma 7 TUB ( v. Trib.  Chiet i ,  n. 230 del 23 
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apr i le 2015). In senso conforme Tr ibunale Roma Sentenza n. 18189 del 26 settembre 
2018, nella quale però si fa der ivare, quale ef fet to, la resti tuz ione o i l  non add ebito 
di quel le spese non indicate ed eccedent i i l  TAEG effet t ivamente indicato, sempre 
sul presupposto, anch’esso condiv is ibi le,  che le disposiz ioni,  previste 
espressamente per i  contrat t i  conclusi dai  consumatori s iano appl icabi l i  a qualsias i  
contrat to di  mutuo o f inanziamento.  
Tenuto conto che i l  TAEG indicato nel  contratto di fferisce dal TAEG effett ivo, v iene 
effettuato i l  r icalcolo del debito res iduo alla data del 07.07.2010 appl icando gl i  
interessi sost itut iv i ex ar t .  117 co.  7 TUB. I l  capitale res iduo al la data del 07.07.2010 
era par i ad euro 2.954.254,29.  (anziché di  3.083.333,86 al la data del 07.07.2010) .  
CONTRATTO DI MUTUO FONDIARIO CON PROROGA DI AMMORTAMENTO REP.  
157953/23815 DEL 07.07.2010.  
Nell ’anno 2010, la parte mutuatar ia ( la Società) chiedeva alla Banca Monte dei 
Paschi di Siena S.p.A., di prorogare la durata del l ’ammortamento del mutuo 
fondiar io sottoscri t to i l  25 luglio 2007 f ino al 10 ottobre 2024. In v ir tù 
del l ’accogl imento, da parte del la Banca, con deliberazione del 27 maggio 2010, 
del la suddetta domanda:  
la durata del l ’ammortamento del mutuo or iginario fu prorogata,  per cui i l  periodo di  
ammortamento del mutuo, iniz iato i l  10 ot tobre 2007, avrebbe avuto nuova scadenza 
al 10 ot tobre 2024;  
la parte mutuatar ia ( la Società) si obblig ava a r imborsare i l  capitale del mutuo, 
quale residuato al la data del 10 ot tobre 2009 par i a € 3.355.195,80 in n. 30 rate 
semestral i  posticipate al le scadenze del 10 apri le e del 10 ot tobre di ogni anno ad 
iniz iare dal 10 apri le 2010, come da piano di  ammortamento.  
Dagl i at t i  r isulta che nessuna rata è stata pagata del secondo mutuo proroga del  
pr imo.  I l  TAEG non r isul ta indicato in contratto essendo una proroga del solo piano 
di  ammortamento.  
L’ indagine compiuta dal ctu ha evidenziato che i l  tasso annuo ef fet t ivo globale 
del l ’operazione complessiva del mutuo rep.  157953/23815 del 07.07.2010 (mutuo + 
der ivato), al l ’atto della sottoscriz ione del contratto era par i al 5,77% ( in quel 
momento i l  tasso soglia previ sto per i  mutui a tasso var iabi le dal D.M. attuat ivo del la 
L. 108/1996 era par i al 3,84%).  
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In questo caso, superandosi i l  tasso sogl ia, va appl icata la sanzione della gratui tà 
(art .  1815 c.c.) , per cui l ’ importo residuo per sorta capitale sul  mutuo in esame al la 
data del 06.11.2012 (data decorrenza degl i  ef fet t i  del la domanda di  concordato 
preventivo del la Panpharma S.r . l . )   era pari  ad euro 2.954.254,29. 
Nel l 'accertamento degl i  oner i che concorrono al la  determinazione del tasso sogl ia si  
è tenuto conto anche del costo del contrat to di der ivat i  col legato.    
Nel l 'af frontare la problematica è necessar io r ichiamare da un lato le disposizioni che 
indiv iduano gl i elementi r i levanti  ai f ini del  TAEG e del la sog l ia ant iusura e dal l 'a l tro 
quel le che disciplinano gl i s trument i f inanziar i derivat i.  
L'ar t.  1, comma 2, let t.  e d, e,  / ,  g e j,  e comma 3, D.Lgs. 24 febbraio 1998, n.58 ( i l  
"Testo Unico del la Finanza"), prevede gl i  ' 's trumenti f inanziar i"  e gl i  "s trumenti  
f inanziar i  derivat i" .   
I  der ivati  sono contratt i  da cui  trae or igine uno strumento f inanziar io.  
Essi  si  basano su di  un sottostante (ed. under lying) da cui der iva i l  loro valore (o 
megl io la loro base di valorizzazione) e da cui  tuttav ia s i aff rancano, in quanto 
contrat t i  dotat i  di  una propr ia ed assoluta indiv idual i tà ed autonomia.  
I l  contrat to di swap su tassi di interessi -  denominato anche interest rate swap o 
IRS- si  conf igura al lorquando le part i  s i  accordano per scambiars i i  f luss i di cas sa 
che hanno natura di interessi , calcolati su un capitale di r i fer imento di un 
determinato ammontare (detto capitale 'nozionale',  che non è oggetto di ef fet t ivo 
scambio tra le part i)  per tut ta la durata del contratto. Con tale contrat to, le part i  s i  
impegnano a versare e a r iscuotere a date prestabi l i te import i determinat i in base al  
di f ferenziale di tassi  di interesse divers i  (ad esempio, i l  d i f ferenziale tra un tasso 
f isso ed uno variabile) .  La forma più semplice di IRS è quella denominata Plain 
vanil la (o f ixed to f loat ing interest rate swap). Nel plain vanil la le part i  (cl iente e 
banca) s i scambiano f lussi di denaro, appl icando al nozionale r ispett ivamente un 
tasso di interesse f isso e un tasso var iabile, quest 'ul t imo r i levato sul mercato al le 
date di  pagamento dei f lussi .    
A part ire dagl i anni '90 accanto ai plain vanil la le banche hanno introdotto dei nuovi  
strumenti  derivat i,  dett i  s trutturat i ,  che combinano i l  c lassico plain vani l la con 
opzioni di t ipo 'cap' o 'f loor ' .  L'opzione 'cap' ( let teralmente  'cappel lo') è un'opzione 
che f issa un tet to massimo al l 'oscil laz ione verso l 'al to del tasso var iabi le; in tal 
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modo, per tassi al di  sopra della sogl ia stabi l i ta s i att iva l 'opzione e, quindi, ci s i  
protegge dal l 'aumento dei tassi . L'opzione 'f loor ' ( let te ralmente 'pavimento'),  invece, 
è un'opzione che f issa un l imite minimo al l 'osci l laz ione del tasso var iabi le e serve a 
proteggere da un eccessivo r ibasso dei tassi. La composiz ione tra l 'acquisto di  
un'opzione 'cap' e la vendita di un'opzione 'f loor ' genera  un contrat to 'col lar'  
( letteralmente 'collet to') ,  mediante i l  quale v iene f issata una fascia di  osci l lazione 
del tasso variabile indiv iduato.  
Attraverso tale strumento/contrat to, le part i  -  una banca o un' impresa d' investimento,  
da un lato, ed un operator e economico, dall 'a lt ro lato - s i impegnano, sulla base di 
uno schema convenuto, a scambiars i f luss i di cassa  ,  es igibil i  a determinate 
scadenze per iodiche e calcolati  appl icando due divers i tassi d' interesse ( f isso e 
var iabile) ad un capitale di r i fer ime nto,  detto valore nozionale  .  Nel la prassi,  è 
sovente la previsione di una clausola di compensazione (ed. nett ine;) in forza del la 
quale i contraenti  s i  obbl igano ad ef fet tuare in par i data i r ispett iv i   pagamenti    
( tasso   f isso   vs   var iabi le); tut t av ia, lo scambio avviene at t raverso un'unica 
prestazione l iquidata per di fferenze  e cioè, si determina i l  saldo residuo netto del le 
contrapposte posizioni compensando le reciproche part i te di  credito e debito.  
La causa del la struttura contrattuale r is iede nel l 'a lternat iva tra una f inal i tà di  
copertura da un r ischio f inanziar io at tuale (ed. hedging) e una f inal i tà meramente 
speculat iva (ed. t rading).  
Nel pr imo caso, i  contraent i sono espost i  a r ischi oppost i quanto al l 'evoluzione dei 
tassi  e,  pertanto,  la parte che è indebitata a tasso var iabi le inverte la sua 
condiz ione d'  indebitamento corr ispondendo al la controparte un tasso f isso, mentre 
quel la indebitata a tasso f isso sost i tuisce a quest 'ul t imo uno variabile.  
Ciascun contraente, pertanto, non modif ica i l  rapporto con i l  creditore or iginario, ma 
ott iene dall 'a lt ro la provvista necessar ia per annul lare i l  r ischio f inanziario di 
aggravio del l 'onere degl i  interessi .   
La giurisprudenza di mer ito, r ichiamando la dirett iva Consob n. 9901391/99, ha 
elaborato degl i indici che consentono di ver i f icare se al contratto di swap su tassi  
d' interesse possa essere att r ibui ta un'autent ica f inal i tà di copertura. A tal r iguardo 
si r ichiedono strette correlaz ioni tra alcuni element i ,  quali :  i l  nozionale del contrat to 
der ivato ed i l  debito oggetto di  copertura;  i l  tasso appl icato al l ' importo f inanziato e 
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quel lo ut i l izzato nel contrat to IRS; le scadenze dei pagament i  del debito e le rate 
del lo swap; inf ine, la durata del debito e la d urata del der ivato medesimo. A tal i  
indici di elaborazione giur isprudenziale, si è aggiunto recentemente i l  dato 
normat ivo: l 'ar t 2426 c.c. , nella vers ione post decreto legislat ivo n. 139/ 2015, 
qual i f ica come avent i  causa "di copertura"  quegl i strument i c he abbiano "una stretta 
e documentata correlazione tra le caratteris t iche del lo strumento o del l 'operazione 
copert i  e quel le del lo strumento di  copertura" .  
Diversamente, qualora i contraent i ,  o almeno uno di essi , non abbiano alcuna 
preesistente posiz ione f inanziar ia aperta, la funzione del der ivato IRS è classi f icata 
in via res iduale di carat tere speculat ivo.   Sicchè i dett i  contrat t i  sono stat i r icondott i  
ai contratt i  consensuali ,  ad ef fett i  obbligator i ,  a prestazioni  corr ispett ive e di  durata.  
Discussa è,  invece, la sua natura, aleatoria o commutat iva.  
La tes i che ne af ferma la natura commutat iva poggia sul l 'assunto secondo cui le 
prestazioni che devono essere eseguite dal le part i  sono certe e che l 'ent ità del le 
stesse è determinata, o comunque determinab i le, in base a parametr i di r i fer imento 
cert i .  
I l  contrat to di swap stipulato al  f ine di perseguire una f inal i tà di copertura tende ad 
eliminare o almeno contenere i l  r ischio der ivante dal l 'oscil laz ione dei tassi di  
interesse in relazione ad un sottostante  impegno f inanziar i) .  
I l  descr it to strumento f inanziar io è, quindi, sostanzialmente assimilabile ad 
un'assicurazione ed in tal  modo è stato prospettato nei diversi  giudiz i promossi ed 
avent i  ad oggetto tal i  strument i  f inanziar i .   
Quanto al la r i levanza del le spese di assicurazione e quindi del lo strumento di  
copertura derivato, ai f ini del la determinazione del TEG, la normat iva di div ieto dei  
rapport i usurar i -  così come in radice espressa dal l 'art .  644 cod. pen. , nel la 
vers ione introdotta dalla L. n. 108 del 1996, nel suo art .  1 - considera r i levanti tut te  
le voci del  car ico economico che s i trovino appl icate nel  contesto dei rapport i di  
credito. Secondo quanto in ef fet t i  dispone la norma del comma 5 dell 'ar t .  644, "per 
la determinazione del tasso di interessi s i t iene conto delle commissioni,  
remunerazioni  a qualsiasi  t i tolo e del le spese, escluse quel le per imposte e tasse, 
collegate al l 'erogazione del credito". Del resto, non avrebbe neppure senso opinare 
diversamente nel la prospett iva del la repressione del fenomeno usurario, l 'esclusione 

F
irm

at
o 

D
a:

 A
B

B
O

N
D

A
N

D
O

LO
 R

O
C

C
O

 E
m

es
so

 D
a:

 A
R

U
B

A
P

E
C

 S
.P

.A
. N

G
 C

A
 3

 S
er

ia
l#

: 6
2c

63
12

cc
6a

5d
63

57
45

f2
70

9b
15

da
8a

b

Sentenza n. 165/2018 pubbl. il 17/10/2018
RG n. 338/2013

http://studiolegale.leggiditalia.it/#id=05AC00003638,__m=document
http://studiolegale.leggiditalia.it/#id=10LX0000110029ART0,__m=document


di talune del le voci per sé r i levanti comportando naturalmente i l  r isul tato di spostare 
- al l ivel lo di operativ ità della prat ica - la sostanza del peso economico del negozio 
di  credito dalle voci incluse verso le voci escluse. Pure da st imare s icuro è che 
detto carat tere "onnicomprensivo" per la r i levanza del le voci economiche - nel l imite 
esclusivo del loro collegamento al l 'operazione di credito - vale non diversamente 
per la considerazione penale e per quel la civi le del  fenomeno usurar io.   
L'uni tar ietà del la regolamentazione - così  come la central i tà s is tematica della norma 
del l 'ar t.  644 per la def inizione della fat t ispecie usuraria sotto i l  prof i lo oggett ivo, 
che qui specif icamente interessa - si trova sottol ineata, del resto, dal lo stesso fatto 
che la L. n. 108 del 1996 v iene a considerare pari passo entrambi quest i aspett i  
(cfr . ,  in part icolare, la disposiz ione del l 'ar t.  4). La central i tà s is temati ca del la norma 
del l 'ar t.  644 in punto di def iniz ione del la fat t ispecie usurar ia r i levante non può non 
valere, peral tro, pure per l ' intero arco normat ivo che r isul ta regolare i l  fenomeno 
del l 'usura e quindi anche per le disposiz ioni  regolamentar i  ed esecut i ve e per le 
istruz ioni emanate dalla Banca d’ I tal ia.  Se è manifesta l 'esigenza di una lettura a 
sistema di queste varie ser ie normat ive,  pure appare chiaro che al centro di tale 
sistema si  pone la def inizione di fat t ispecie usuraria tracciata dal l 'ar t.  644 , al la 
quale s i uni formano, e con la quale si raccordano, le diverse alt re disposiz ioni che 
intervengono in materia.  
Con r i fer imento al le  spese di assicurazione, le is truz ioni s tabil iscono che "ai sensi 
del la legge i l  calcolo del tasso deve tenere conto del le commissioni , remunerazioni  
a quals ias i t i to lo e del le spese, escluse quel le per imposte e tasse, col legate 
al l 'erogazione del credito. In part icolare, sono inclusi . . .  le spese per le 
assicurazioni o garanzie, imposte dal creditore, intese ad assicurare al creditore i l  
r imborso totale o parziale del  credito" .  
Del resto, sono le stesse istruz ioni emanate nel 2001 dal la Banca d’ I tal ia a sugger ire 
un'interpretazione di  piena conformità del relat ivo dettato al  principio espresso nel la 
norma del l 'ar t.  644: non certo a caso i l  loro incipi t s i sostanzia nella r iproduzione del 
testo del  comma 5 della norma appena r ichiama ta.  
Anche le istruz ioni  successivamente emanate in mater ia dalla medesima Banca   
vengono indirettamente a confermare l ' interpretazione appena sopra del ibata.  
Durante i l  corso del 2009, in ef fet t i ,  nel  procedere a una revisione generale del le 
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medesime Banca d’ I tal ia ha tra l 'a l tro precisato che restano incluse nel  conto di 
usurarietà " le spese per assicurazioni o garanzie intese ad assicurare i l  r imborso 
totale o parz iale del credito .. . ,  se la conclusione del contrat to avente ad oggetto i l  
serv iz io assicurat ivo è contestuale al la concessione del f inanziamento".  
La contestuali tà tra credito e assicurazione integra una presunzione di  
"col legamento" tra questi  element i come r ichiesto dal comma 5 del l 'ar t.  644  c.p. .  
La Suprema Corte ha affermato, infatt i ,  i l  seguente pr incipio di  dir i t to: " In relazione 
alla r icomprensione di una spesa di assicurazione nel l 'ambito delle voci economiche 
r i levant i  per i l  r iscontro dell 'eventuale usurar ietà di  un contrat to di credito,  è 
necessar io e suff ic iente che la det ta spesa r isult i  collegata al l 'operazione di credito.  
La sussistenza del collegamento, se può essere dimostrata con qualunque mezzo di 
prova, r isulta presunta nel  caso di  contestual i tà t ra la spesa e l 'erogazione" (cfr . 
Cass. civ .  n.  8806 del 05/04/2017).  
Sicchè si  deve concludere che le operazioni di der ivat i ,  aventi  la f inali tà di garanzia 
o copertura del credito,  come quelle assicurat ive,  comportano delle spese o cost i  
valutabil i  ai  f in i  del  Taeg.  
Le domande relat ive ai mutui  del 25/6/2010 e del 2011 .   
I l  mutuo del 2010.  
Panfharma s.r. l . ,  Pasquale e Silvana    s t ipulavano con la Banca   
MPS, un contratto di  mutuo fondiario   in data 25 giugno 2010 (rogito del dott .  
Massimo Des Loges, notaio in Avel l ino,  rep. n. 157890,  Racc. n. 23769) di €. 
1.300.000,00, con garanzia ipotecar ia.  Giudiz io iscr it to al n. 338 del 2013- A 
fondamento del la domanda, la Panfharma ed i suoi garanti  e  
deducevano  la nul l i tà del contratto,  ai sensi dell ’art .  1418 c.c. per mancanza di 
causa, atteso che i l  contrat t o non era stato st ipulato  per lo scopo indicato nel lo 
stesso, di at tr ibuire disponibil i tà f inanziar ie al la società, “da dest inare ad 
invest imenti per procurare le provviste aziendal i” , bensì per  r ipianare passivi tà 
preesistent i della società nei confront i della stessa banca, tant ’è che le somme, 
dopo l ’accreditamento e quindi dopo i l  solo passaggio formale e detrat te le spese,  
venivano acquisi te dalla banca a copertura della preesistente esposiz ione debitor ia 
del la società der ivante da al t r i  rapport i  contrattu al i .  
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Deducevano, ancora, la violaz ione del la normat iva ant i trust ( legge 10.10.1990), art .  
2, per la i l leci ta  determinazione del tasso Euribor perché in violaz ione del le norme 
sulla concorrenza.  
Inf ine, asser ivano la null i tà per i l  collegamento negoziale a contrat t i  di  der ivat i .  
Instauratosi i l  contradit tor io la Banca MPS, costi tuitas i  tempest ivamente e 
r i tualmente, contestava l ’avverso dedotto e chiedeva i l  r igetto della domanda ed 
anzi, in via r iconvenzionale, ma  subordinata al l ’accogl imento della domanda 
pr incipale, chiedeva la condanna del la società at tr ice al pagamento del le rate di  
mutuo, at teso che f ino a quel la data nessuna rata era stata pagata.  
In corso di  causa la società veniva ammessa a concordato preve ntivo e si  
costi tuivano i commissar i l iquidator i ,  che facevano proprie le domande e di fese 
del la società in concordato,  anche con ul ter ior i  mot iv i  ed eccezioni .  
Contrat to di  mutuo del 2011- Come già innanzi precisato, In data 31/03/2011 la 
società aveva so ttoscr i t to con la Banca Monte dei Paschi di Siena un contrat to di 
f inanziamento a medio lungo termine per la somma di 430.000,00 Euro, garant ito,  
olt re che dal le due f ideiussioni personal i prestate dai due soci opponent i ,  dal Fondo 
per le Piccole e Medie Imprese del la Unicredit  Mediocredito Centrale nel la misura 
del l ’80% del l ’ importo erogato.  A fronte dell ’ inadempimento della Panpharma S.r . l . ,  
nel Settembre del 2012, Monte dei Paschi provvedeva ad escutere immediatamente 
la garanzia prestata dal Fondo del la  Banca Medio Credito Centrale nel la misura 
garanti ta di 344.000,00 Euro. l l  Mediocredito Centrale at t ivava pertanto la procedura 
esecut iva nei confronti della società garanti ta, che nel f rat tempo era stata ammessa 
al concordato preventivo con decreto di  om ologa del Tribunale di Benevento del 
2/12/2014, e dei soci garant i ed odierni opponenti per i l  recupero coatt ivo di tale 
somma, mediante l ’ iscr iz ione al ruolo escussione del la somma in questione. Da qui,  
la noti f ica delle cartel le di pagamento n. 012201500 09450635001 e n. 
01220150009450635001 oggetto del la presente opposizione, con le qual i  Equital ia 
Sud Ital ia Spa int imava a Si lvana in data 4/08/2015 e a  
Pasquale in data 14/08/2015, in qual i tà di  garant i f ideiussor i della Panpharma Srl ,  d i 
pagare entro i l  termine di 60 giorni la somma complessiva di 360.001,88 Euro ( 
oggetto del  giudiz io iscr i t to al n. 1955/2017 ) .  
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Con ri fer imento ai dett i  contrat t i ,  l 'elemento comune è rappresentato dal l 'essere stat i 
st ipulat i  non per  f inanziare l ' impresa, bensì per  r ipianare pregresse passiv it à.  
La domanda è fondata e meri ta accoglimento,  nei  termini  di seguito espost i.  
Ai sensi del l ’ar t .  1813 c.c. “ I l  mutuo è i l  contrat to col quale una parte consegna 
all ’a lt ra una determinata quant i tà di danaro o di alt re cose fungibi l i ,  e l ’a l tra s i  
obbl iga a resti tuire al trettante cose del la stessa specie e qual ità” .   
Nel la elaborazione dottr inale e giurisprudenziale i l  mutuo previsto dal la r ichiamata 
norma viene di fferenziato, anche sotto i l  prof i lo causale, ol tre che strut turale,  dal  
“mutuo di scopo”. Ha precisato la Sc di Cassazione, in moltepl ici sentenze,  che i l  
contrat to di f inanziamento o mutuo di scopo ( legale o convenzionale) -  autonomo e 
dist into dal mutuo in senso propr io -  è un contratto consensuale,  oneroso e at ipico 
che assolve (analogamente all 'apertura di  credito) funzione credit iz ia.  In part icolare,  
i l  f inanziamento legale - dove sono già indiv iduat i i  soggett i  erogator i ed i soggett i  
che possono benef iciare del f inanziamento - è pacif icamente r iconosciuto come 
contrat to obbl igatorio e consensuale (Cass. 5805/94, 3752/81) con l 'effetto che la 
somma da corrispondere, rappresenta l 'esecuzione del l 'obbl igazione, a dif ferenza di  
quanto s i ver i f ica nel  mutuo regolato dal codice civ i le, nel quale la consegna di una 
determinata quant ità di  denaro cost ituisce l 'oggetto di  un'obbl igazione del 
f inanziatore anziché elemento cost itu t ivo del contrat to. (Cass. civ.  Sez. I I I ,  
09/05/2003, n. 7773.Cass. civ.  Sez. I I I  Sent. ,  03 -12-2007, n.  25180 (rv.  600805). 
Cass. civ .  Sez. I I I ,  21 -12-1990, n.  12123)  
Di part icolare importanza, al f ine del la veri f ica de l la val idi tà del mutuo di scopo,  è la  
decis ione del la Cass. civ . Sez. I  Ord.,  19/10/2017, n. 24699 nel la quale s i è 
affermato che " nei soli  mutui di  scopo, tutte le volte in cui le somme somministrate 
al cl iente non vengono impiegate per lo scopo concordato, ma per copr ire o 
r ipianare precedent i  esposiz ioni debitor ie contrat te con i l  medesimo is t i tuto di  
credito erogante i l  mutuo, questo sarà af fetto da nul l i tà e i l  debitore, non dovrà più 
r imborsare le somme avute in prest ito. "   
La Corte at traverso un complesso e molto elaborato ragionamento ha evidenziato 
che è solo se la diversa dest inazione delle somme, anche convenuta dal le part i ,  
r ispetto al lo scopo convenzionale dichiarato,  soddisfa l ' interesse del mutuante, s i  
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può r i tenere nul lo i l  contratto con le già esposte conseguenze della i rr ipet ibi l i tà  
del le somme da parte del la banca.  
Ha precisato la Corte  che i l  mutuo di scopo è preordinato al la real izzazione di una 
f inal i tà convenzionale necessar ia, tale da contrassegnare la funzi one consistente nel  
procurare al mutuatario i  mezzi economici destinat i a un'ut i l izzazione vincolata (v. 
Cass. n.  12123-90);  
l 'e lemento caratter izzante è che una somma di danaro v iene concessa al mutuatar io 
esclusivamente per raggiungere una determinata f i nali tà, la quale in tal modo entra 
a far parte del s inal lagma contrattuale (cfr. Cass. n. 317 -01 e pr ima ancora Cass. n.  
2876-88); per tale ragione i l  mutuo di scopo si  di f ferenzia dallo schema t ipico del 
contrat to di mutuo: dal punto di v is ta strut turale,  v is to che i l  sovvenuto si obbl iga 
non solo a resti tuire la somma mutuata e a corr ispondere gli interessi, ma anche a 
real izzare lo scopo previsto con l 'at tuazione in concreto dell 'at t iv i tà programmata; e 
dal punto di vis ta funzionale, poichè nel sinallagm a assume ri l ievo essenziale anche 
quest 'ult ima prestazione, in termini corr ispett iv i dell 'ottenimento del la somma 
erogata (e v. Cass. n. 5805-94; Cass. n. 7116-98);  
essendo la disponibi l i tà f inanziaria concessa in v ista della sua ut i l izzazione 
esclusiva per lo scopo convenuto, è esclusa ogni diversa volontaria dest inazione 
del le somme, iv i compresa, in part icolare, quel la del la est inz ione di pregresse 
passiv i tà del mutuatar io (v . Cass. n. 317 -01; Cass. n. 2796-72); s icchè i l  mutuo di 
scopo è nul lo, e la nul l i tà può essere fatta valere da chiunque v i abbia interesse, 
quando s ia stato st ipulato con l 'accordo, t ra l ' ist i tuto di credito e i l  mutuatar io, della 
ut i l izzazione del la provvista per una diversa f inal i tà, iv i  compresa quel la di  
estinguere debit i  in precedenza contrat t i  dal sovvenuto verso lo stesso is t i tuto 
mutuante;  
i l  punto centrale del discorso è questo: che in tutt i  i  casi  in cui  sia dedotta 
l 'es is tenza di un mutuo di scopo convenzionale (come nel la specie) è pur sempre 
necessar io che la clausola di dest inazione del la somma mutuata incida sul la causa 
del contrat to, f inendo per coinvolgere direttamente anche l ' interesse del l ' ist i tuto 
f inanziatore:  qualora venga prevista nel  contrat to di f inanziamento una dest inazione 
del le somme erogate per esclusivo i nteresse del mutuatar io, s i realizzerebbe infatt i  
sempl icemente una ester iorizzazione dei mot iv i del negozio,  di  per sè non 
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comportante una modif ica del t ipo contrattuale;  e in tal caso non s i può parlare di  
mutuo di scopo (sebbene uno scopo, in senso lato , vi s ia ovviamente per i l  
sovvenuto), poichè la mera indicazione dei mot iv i ,  non accompagnata da un 
programma contrattuale teso al la loro realizzazione, non è di per sè idonea a 
modif icare i l  t ipo negoziale;  
propr io per ciò è stato più volte af fermato che i l  mutuo (o i l  f inanziamento) fondiar io 
non è un mutuo di scopo, non r isul tando per la relat iva val idi tà previsto che la 
somma erogata dal l ' ist i tuto mutuante debba essere necessar iamente dest inata a una 
specif ica f inal i tà che i l  mutuatar io sia tenuto a pe rseguire; né l ' ist i tuto mutuante 
deve control lare l 'ut i l izzazione che v iene fat ta del la somma erogata, r isultando 
piut tosto connotato,  quel mutuo, dal la possibi l i tà di  prestazione da parte del 
propr ietar io di immobi l i  (rust ici o urbani)  a garanzia ipotecar ia (cfr . Cass. n. 9511-
07; Cass. n.  4792-12);  
invece, giustappunto in quanto caratter izzato nel senso sopra detto, i l  mutuo di 
scopo convenzionale è un contratto consensuale parzialmente diverso dal mutuo ex 
ar t .  1813 cod. civ. (v . per ut i l i  r i fer iment i Cass. n. 25180-07), attesa la sua diversa 
funzione e atteso che i l  requis i to per tale sua classi f icazione è l 'es is tenza di un 
interesse (anche) del mutuante al la destinazione del le somme (v. per i l  credito 
agevolato Cass. n. 1369-16);  
per cui in defini t iva :  (a)  ove manchi un interesse del mutuante, sul mutuatario non 
grava uno specif ico obbl igo di  dest inazione delle somme erogate; (b) la deviazione 
dal t ipo contrattuale di  cui  al l 'ar t .  1813 cod. civ . s i  può af fermare quando v i  s ia la  
prova di un obbl igo specif ico del mutuatar io nei confront i del  mutuante, in ragione 
del l ' interesse di quest'ul t imo - diretto o indiret to - al la specif ica modal i tà di  
ut i l izzazione delle somme per un determinato scopo; (c) negl i alt r i  casi , ove cioè la 
prova di consimile situazio ne non sia forni ta, l ' inosservanza del la dest inazione 
indicata in contratto non r i leva ai f in i  del la val idi tà o meno del contrat to stesso . 
Sul la base del le poste premesse   in fatto e cioè che le part i  MPS da un lato e 
Panfharma dall 'a lt ro,  (  Pasquale e Si lvana prestavano invece 
garanzia) ,  st ipulavano i predett i  contratt i  di mutuo con f inal i tà di r ipianamento del le 
pregresse passiv i tà del la società, come ammesso dal la stessa banca e come 
emergente dagl i at t i ,  at teso che l 'er ogazione del mutuo s i concretizzava in una 
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operazione meramente formale, essendo state le somme stesse dest inate a r ipianare 
i l  passivo del la società, peral tro con l 'acquisiz ione di garanzie    personal i nel mutuo 
del 2011 e real i nel mutuo del 201 0, ed aggiunto che sussisteva un interesse diretto 
del la banca mutuatar ia al la real izzazione del lo scopo ( r ipianator io e di garanzia) , e 
quindi non essendo stato r ispettato lo scopo convenzionale del f inanziamento 
all ' impresa,  s i  deve r i tenere la nul l i tà dei  dett i  contrat t i .  
La declarator ia di  null i tà dei contrat t i  incide nel modo predetto , individuato dal la 
r ichiamata pronunzia del 19/10/2017, n. 24699 e cioè che i l  mutuatario non deve 
rest ituire le somme ricevute,  ed anzi ,  la Banca deve r imborsare le somme 
eventualmente percepite nell 'esecuzione del contrat to ed in part icolare per i l  
contrat to del 2011, deve resti tuire le spese trat tenute e gravanti sul mutuatar io ed 
ammontant i ad euro 62.000,00.  In vero con r ifer imento ai r ich iamati contrat t i  sono 
state sol levate anche alt re eccezioni di null i tà ed in part icolare s i è eccepita la 
natura usurar ia degli  interessi  pattui t i ,  af frontandosi anche la questione del la 
cumulabi l i tà degl i interessi morator i a quell i  corr ispett iv i ai f in i del la ver if ica del 
superamento del tasso soglia, ma tale ult ima questione non appare  r i levante in 
questo caso, perchè non r isultano pagate le rate e quindi gl i  interessi sono stat i solo 
pattuit i ,  s icchè nessuna conseguenza può der ivare dal la predetta nul l i tà.  
La nul l i tà sussiste certamente e per entrambi i  contratt i  ed anche con r i fer imento al 
contrat to del 2011. Con quest ’ul t imo contratto le part i  convenivano l ’erogazione 
del la somma per i l  “consolidamento del le passiv i tà  a breve”, ma la detta f inal i tà non 
è individuabi le con i l  r ipianamento o l ’est inzione del la debitoria nei confront i del la 
stessa banca mutuante, quanto piut tosto nel mettere a disposiz ione del l ’ impresa 
del le r isorse da dest inare al la gestione dell a stessa. La diversa conclusione che le 
somme sarebbero state erogate al f ine di estinguere le pregresse passiv ità nei  
confront i del la banca MPS contrasta con i l  tenore letterale del la pattuiz ione e con la 
stessa f inal i tà, apparendo evidente che, diversamente, le part i  avrebbero fat to 
r icorso ad una diversa t ipologia negoziale, come già avevano  fat to con i l  contrat to 
del  2010 di proroga del per iodo di  ammortamento.  
La dichiarata nul l i tà dei contratt i  incide nei rapport i tra la società Panpharma e la 
Banca MPS nel senso del la r iduzione d el credito del la stessa, che dovrà essere 
r idotto dei  predett i  import i di euro 1.300.000,00 ed euro 430.000,00.  
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La dichiarata nul l i tà del contrat to incide naturalmente  anche sul le garanzie,  che 
vengono meno, s iano esse personal i che reali .   
Sicchè va d ichiarata la nul l i tà della garanzia personale prestata per i l  contrat to del  
2011 dagl i at tor i Pasquale e Si lvana e  per i l  contratto del 2011, 
la garanzia ipotecaria dai medesimi prestata, con i l  conseguente ordine al  
Conservatore dei RR.I I di  procedere alla cancel laz ione del l ' ipoteca, ad intervenuta 
ir revocabi l i tà del la sentenza che ne accerta la nul l i tà.  
 La dichiarata nul l i tà del contrat to di  mutuo del 2011 incide anche sui rapport i  t ra 
Panpharma, Pasquale e Si lvana  e Mediocredito Centrale .  
L’opposiz ione al le cartel le esattor ial i -  Come già innanzi  precisato,  in data 
31/03/2011 la società aveva sottoscr it to con la Banca Monte dei Paschi di Siena un 
contrat to di f inanziamento a medio lungo termine per la somma di 430.000,00 Euro, 
garanti to, olt re che dal le   f ideiussioni   dei   soci opponenti ,  dal Fondo per le 
Piccole e Medie Imprese del la Unicredit Mediocredito Centrale nella misura dell ’80% 
del l ’ importo erogato. A fronte del l ’ inadempimento del la Panpharma Srl ,  nel 
Settembre del 2012, Monte dei Paschi provvedeva ad escutere immediatamente la 
garanzia prestata da l Fondo del la Banca Medio Credito Centrale nel la misura 
garanti ta di 344.000,00 Euro. l l  Mediocredito Centrale at t ivava pertanto la procedura 
esecut iva nei confronti della società garanti ta, che nel f rat tempo era stata ammessa 
al concordato preventivo con decreto di  omologa del Tribunale di Benevento del 
2/12/2014, e dei soci garant i ed odierni opponenti per i l  recupero coatt ivo di tale 
somma, mediante l ’ iscr iz ione al ruolo escussione del la somma in questione. Da qui,  
la noti f ica delle cartel le di pagamento  n. 01220150009450635001 e n. 
01220150009450635001 oggetto del la presente opposizione, con le qual i  Equital ia 
Sud Ital ia Spa int imava a Si lvana in data 4/08/2015 e a  
Pasquale in data 14/08/2015, in qual i tà di  garant i f ideiussor i della Pan pharma Srl ,  di 
pagare entro i l  termine di 60 giorni la somma complessiva di  360.001,88 Euro e la 
controvers ia è oggetto del  giudiz io iscr it to al  n.  1955/2017 .  
Appare evidente che la dichiarata nul l i tà del contratto di f inanziamento e delle 
relat ive garanz ie, incide anche sul rapporto  Mediocredito centrale e MPS  da un 
lato e Panpharma, e e Mediocredito dall 'a lt ro.  
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Ed infatt i ,  per ef fet to del la decla ratoria di nul l i tà del contratto la MPS non può 
r ipetere le dette somme e conseguentemente sono nul le anche le garanzie tutte, s ia 
quel le degl i attor i -opponent i e s ia quel la del  Mediocredito , con 
la conseguenza che i l  garante che ha provveduto al pagamento può r ipetere la 
somma pagata. Ma tanto non cost ituisce oggetto del presente giudiz io, ed att iene ai  
rapport i  tra Mediocredito e MPS, mentre cost ituisce ogget to del giudiz io,  la non 
esper ibi l i tà del l 'azione di  r ivalsa del f ideiussore che abbia provveduto al pagamento 
in favore del creditore, i l  quale non ha e non aveva, operando la decla rator ia di  
null i tà con ef fet to ex tunc, dir i t to di percepire le somme e avendole percepite le 
deve rest ituire. Con l 'u l ter iore conseguenza che l 'opposizione proposta da  
Pasquale e Si lvana  contro i l  Mediocredito centrale , avverso le cartel le 
innanzi indicate, va accolta e vanno annullate le stesse contraddist inte ai n.  
01220150009450635001 e n. 01220150009450635001. 
I contrat t i di "der ivat i".  
L'ar t.  1, comma 2, lett .  e d, e, / ,  g e j ,  e comma 3, D.Lgs. 24 febbraio 1998,n.58 ( i l  
"Testo Unico del la Finanza"), prevede  gli  ' 's trument i f inanziar i "  e  gl i  "s trument i 
f inanziar i  derivat i" .   
I  der ivati  sono  contratt i  da cui  trae or igine uno strumento f inanziar io.  
Essi  si  basano su di  un sottostante (ed. under lying) da cui der iva i l  loro valore (o 
megl io la loro base di valorizzazione) e da cui  tuttav ia s i aff rancano, in quanto 
contrat t i  dotat i  di  una propr ia ed assoluta i ndiv idual i tà ed autonomia.  
I l  contrat to di swap su tassi di interessi -  denominato anche interest rate swap o 
IRS- si  conf igura al lorquando le part i  s i  accordano per scambiars i i  f luss i di cassa 
che hanno natura di interessi , calcolati su un capitale di r i fer imento di un 
determinato ammontare (detto capitale 'nozionale',  che non è oggetto di ef fet t ivo 
scambio tra le part i)  per tut ta la durata del contratto. Con tale contrat to, le part i  s i  
impegnano a versare e a r iscuotere a date prestabi l i te import i determ inat i in base al  
di f ferenziale di tassi  di interesse divers i  (ad esempio, i l  d i f ferenziale tra un tasso 
f isso ed uno variabile) . La forma più semplice di IRS è quella denominata Plain 
vanil la (o f ixed to f loat ing interest rate swap). Nel plain vanil la le p art i  (cl iente e 
banca) s i scambiano f lussi di denaro, appl icando al nozionale r ispett ivamente un 
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tasso di interesse f isso e un tasso var iabile, quest 'ul t imo r i levato sul mercato al le 
date di  pagamento dei f lussi .    
A part ire dagl i anni '90 accanto ai plain  vanil la le banche hanno introdotto dei nuovi  
strumenti  derivat i,  dett i  s trutturat i ,  che combinano i l  c lassico plain vani l la con 
opzioni di t ipo 'cap' o 'f loor ' .  L'opzione 'cap' ( let teralmente 'cappel lo') è un'opzione 
che f issa un tet to massimo al l 'oscil la z ione verso l 'al to del tasso var iabi le; in tal 
modo, per tassi al di  sopra della sogl ia stabi l i ta s i att iva l 'opzione e, quindi, ci s i  
protegge dal l 'aumento dei tassi . L'opzione 'f loor ' ( let teralmente 'pavimento'),  invece, 
è un'opzione che f issa un l imite minimo al l 'osci l laz ione del tasso var iabi le e serve a 
proteggere da un eccessivo r ibasso dei tassi. La composiz ione tra l 'acquisto di  
un'opzione 'cap' e la vendita di un'opzione 'f loor ' genera un contrat to 'col lar'  
( letteralmente 'collet to') ,  mediante i l  q uale v iene f issata una fascia di  osci l lazione 
del tasso variabile indiv iduato.  
Attraverso tale strumento/contrat to, le part i  -  una banca o un' impresa d' investimento,  
da un lato, ed un operatore economico, dall 'a lt ro lato - s i impegnano, sulla base di 
uno schema convenuto, a scambiars i f luss i di cassa  ,  es igibil i  a determinate 
scadenze per iodiche e calcolati  appl icando due divers i tassi d' interesse ( f isso e 
var iabile) ad un capitale di r i fer imento,  detto valore nozionale  .  Nel la prassi,  è 
sovente la previs ione di una clausola di compensazione (ed. nett ine;) in forza del la 
quale i contraenti  s i  obbl igano ad ef fet tuare in par i data i r ispett iv i   pagamenti    
( tasso   f isso   vs   var iabi le); tut tav ia, lo scambio avviene at t raverso un'unica 
prestazione l iquidata per di fferenze  e cioè, si determina i l  saldo residuo netto del le 
contrapposte posizioni compensando le reciproche part i te di  credito e debito.  
La causa del la strut tura contrat tuale in commento  r is iede nell 'a lternat iva tra una 
f inal i tà di copertura da un r ischio f inanziar io attuale (ed. hedging) e una f inali tà 
meramente speculat iva (ed. trading).  
Nel pr imo caso, i  contraent i sono espost i  a r ischi oppost i quanto al l 'evoluzione dei 
tassi  e,  pertanto,  la parte che è indebitata a tasso var iabi le inverte la s ua 
condiz ione d' indebitamento  corr ispondendo al la controparte un tasso f isso, mentre 
quel la indebitata a tasso f isso sost i tuisce a quest 'ul t imo uno variabile.  
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Ciascun contraente, pertanto, non modif ica i l  rapporto con i l  creditore or iginario, ma 
ott iene dall 'a lt ro la provvista necessar ia per annul lare i l  r ischio f inanziario di 
aggravio del l 'onere degl i  interessi   .   
La giurisprudenza di mer ito, r ichiamando la dirett iva Consob n. 9901391/99, ha 
elaborato degl i indici che consentono di ver i f icare se al cont ratto di swap su tassi  
d' interesse possa essere att r ibui ta un'autent ica f inal i tà di copertura. A tal r iguardo 
si r ichiedono strette correlaz ioni tra alcuni element i ,  quali :  i l  nozionale del contrat to 
der ivato ed i l  debito oggetto di  copertura;  i l  tasso app l icato al l ' importo f inanziato e 
quel lo ut i l izzato nel contrat to IRS; le scadenze dei pagament i  del debito e le rate 
del lo swap; inf ine, la durata del debito e la durata del der ivato medesimo. A tal i  
indici di elaborazione giur isprudenziale, si è aggiunto r ecentemente i l  dato 
normat ivo: l 'ar t 2426 c.c. , nella vers ione post decreto legislat ivo n. 139/ 2015, 
qual i f ica come avent i  causa "di copertura"  quegl i strument i che abbiano "una stretta 
e documentata correlazione tra le caratteris t iche del lo strumento o d el l 'operazione 
copert i  e quel le del lo strumento di  copertura" .  
Diversamente, qualora i contraent i ,  o almeno uno di essi , non abbiano alcuna 
preesistente posiz ione f inanziar ia aperta, la funzione del der ivato IRS è classi f icata 
in via residuale di carat tere  speculativo. Sicchè i dett i  contrat t i  sono stat i r icondott i  
ai contratt i  consensuali ,  ad ef fett i  obbligator i ,  a prestazioni  corr ispett ive e di  durata.  
Discussa è,  invece, la sua natura, aleatoria o commutat iva.  
La tes i che ne af ferma la natura commutat i va poggia sul l 'assunto secondo cui le 
prestazioni che devono essere eseguite dal le part i  sono certe e che l 'ent ità del le 
stesse è determinata, o comunque determinabi le, in base a parametr i di r i fer imento 
cert i .  
I l  contratto di swap  st ipulato  al f ine di p erseguire una f inal i tà di copertura tende ad 
eliminare o almeno contenere i l  r ischio der ivante dal l 'oscil laz ione dei tassi di  
interesse in relazione ad un sottostante impegno f inanziar i) .  
Di  part icolare e signif icativa importanza nel la valutazione dei predett i  s trumenti  
f inanziar i ,  r ispetto ai  quali v i è stata ampia discussione e molteplici decisioni di 
segno opposto,  è la sentenza n.  19013 del 31/07/2017 (Rv. 645173 - 01) del la Corte 
di  cassazione la quale ha stabi l i to che " in tema di meri tevolezza deg l i interessi 
perseguit i  con contratt i  at ipici ex art .  1322 c.c. , in part icolare per i  contrat t i  c.d.  “ 
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der ivat i” ,  l ’art .  21 TUF e l ’ar t .  26 Reg. Consob n. 11522/1998 hanno portata 
imperat iva e inderogabi le anche in appl icazione dei principi del la diret t iva  
93/22/CEE, prescr ivendo che gl i intermediar i s i comportino con di l igenza, 
corret tezza e trasparenza nel l ’ interesse dei cl ient i  e del l ’ integr ità del  mercato ”.  
La Corte af ferma che: “nel valutare, ai sensi dell ’ar t .  1322 c.c. , la mer itevolezza 
degl i interess i perseguit i  con un contratto derivato IRS, i l  giudice non può comunque 
prescindere dal le prescr iz ioni normat ive di  cui al l ’art .  21 Tuf e al l ’ar t.  26 Reg. 
Consob n. 11522, nonché, per i  contratt i  IRS con funzione di  copertura, dal la 
ver i f ica del l ’ef fet t ivo  r ispetto del le condiz ioni s tabi l i te dalla Consob con la 
Determinazione del 26 febbraio 1999” ar t icolato come segue.  
1)  i  contrat t i  der ivat i  interest rate swap sono operazioni  contrat tual i  sprovviste di  
una apposita discipl ina negoziale di  fonte legis lat iv a. Nei loro confronti ,  dunque, 
r isulta necessar ia una valutazione di mer i tevolezza degl i interessi perseguit i ,  come 
previsto in v ia generale,  dal l ’ar t.  1322 c.c.  
2)  Nell ’operare la valutazione di  mer itevolezza devono trovare sicura applicazione, 
con un ruolo di  fondamentale importanza, tanto la norma guida del l ’ar t.  21 tuf ,  
quanto la norma regolamentare del l ’art .  26, Reg. Consob ci t.  che di tale regola v iene 
a manifestars i come appl icazione pr imaria e di  base. Si trat ta, infat t i ,  di disposizioni  
essenzial i  che vengono a trasfondere i principi di fondo del la Diret t iva n. 93/22 CE, 
tra le al tre cose prescr ivendo che gli intermediar i s i comport ino “con di l igenza, 
corret tezza e t rasparenza per serv ire al megl io l ’ interesse dei cl ient i e l ’ integr i tà del  
mercato” (ar t.  21, comma 1, lettera a) , tuf )e che l ’ intera loro operat iv i tà sia resa 
“coerente con i pr incipi e le regole generali  del testo unico, sempre nel prevalente 
interesse degli investi tor i e del l ’ integr i tà del mercato mobil iare” [ar t.  26, comma 1, 
let tera a) , Reg. Consob ci t. ] .  
3)  I  principi sin qui indicati  e, segnatamente la preminenza, nello svolgimento del 
giudiz io di mer itevolezza ex art .  1322 c.c., del la clausola generale del “necessar io 
operare nel l ’ interesse del cl iente investi tore” veicolata dagli  ar t t .  21 tuf  e 26 Reg. 
Consob n. 11522/ 1998 devono trovare appl icazione con r iguardo a tutt i  i  der ivat i in 
genere, a prescindere dal le peculiar i conformazioni del le strut ture e dal le specif iche 
funzioni assol te (speculat iva o di  copertura).  
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4) Con part icolare r i fer imento al  derivato con funzione di copertura, precisa la Corte 
di  cassazione, i l  g iudiz io di meri tevolezza deve essere ef fet tuato prendendo inolt re 
a r i fer imento la Determinazione Consob n. DI/99013791 del 26 febbraio 1999, la 
quale indica le caratteris t iche che un’  “operazione in strumenti f inanziari deve 
possedere per essere considerata di copertura”.  
Ai sensi di tale Determinazione, un’operazione f inanziar ia può essere considerata “di 
copertura” se concorrono le seguenti condiz ioni: a) che le operazioni “siano 
espl icitamente poste in essere al f ine di r idurre la r ischiosi tà di alt re posiz ioni  
detenute dal cl iente”; b) che “s ia elevata la correlaz ione tra le caratter ist iche 
tecnico-f inanziar ie (scadenza, tasso di  interesse, t ipologia,  etc.) dell ’oggetto del la 
copertura e del lo strumento f inanziar io ut i l izzato a tal f ine”; c) che “siano adottate 
procedure e misure di control lo interno idonee ad assicurare che le condiz ioni  di cui  
sopra r icorrano effett ivamente”.  
In al tre parole, la necessar ia cura  del l ’ interesse oggett ivo del cl iente – che la 
normat iva dei citat i  ar t t .  21 tuf  e 26 Reg. Consob va ad inser ire nell ’ambito del la 
generale valutazione di mer itevolezza degl i interessi prescr it ta dal l ’art .  1322 c.c. – 
non può r iteners i soddisfat ta quando i l  der ivato IRS con funzione di copertura non 
r ispett i  realmente tut te e tre  le condiz ioni  sopra r ichiamate  ( in tal senso già s i era 
espressa parte del la giur isprudenza di mer i to v. App. Tor ino 27 luglio 2016, App. 
Mi lano Sez. I ,  18-09-2013).  
Sicchè la Cor te  supera  la dist inz ione tra “regole di comportamento” e “regole di 
validità” fat ta propr ia in precedenza ( sezioni uni te nn. 26724 e 26725 del 19 
dicembre 2007  secondo cui “ la v iolazione del le norme di comportamento degl i  
intermediari  f inanziari  non è di per sé suff ic iente per determinare la nul l i tà dei 
contrat t i  conclusi con i l  r isparmiatore”), dal momento che la violaz ione dei dover i “di  
comportamento” previst i  dal l ’ar t .  21 tuf, pur in assenza di una e spressa previs ione 
normat iva determina  la null i tà del contrat to concluso con l ’ investi tore ; nul l i tà che 
discende  non già dall ’art .  1418, comma 1, c.c., come escluso dal le sezioni uni te del 
2007, bensì  dal la immeri tevolezza degl i interes si perseguit i  ex ar t.  1322 c.c. .  
L'anal is i dei  s ingol i  contratt i  di der ivat i da parte del  ctu ha condotto ad una 
specif ica e poi generale conclusione del la insussistenza del requis i to di cui al la let t  
b) del la ci tata del ibera, e cioè che “s ia elevata la correlazione tra le carat ter is t iche  
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tecnico-f inanziar ie (scadenza, tasso di  interesse, t ipologia,  etc.) dell ’oggetto del la 
copertura e del lo strumento f inanziar io ut i l izzato a tal  f ine”.  
Si r iportano le conclusioni del la ctu, r ichiamandosi integralmente le valutazioni di 
natura pret tamente tecnica che hanno condotto al le conclusioni  stesse.  
“Operazione f inanziar ia di “Cap” (n° 95752 9053 30/07/2010 -1) .  
Tale contratto non permette un’ immunizzazione completa dal r ischio tasso 
d’ interesse sul  debito, e la copertura of fer ta dal “Cap” può comun que considerars i  
non soddisfacente. Concludendo, sul la base di tal i  evidenze s i  può ragionevolmente 
affermare che i l  der ivato, così come strutturato al l ’epoca di  sottoscriz ione, non 
poteva assolvere in modo soddisfacente al la funzione di  copertura del r isc hio di  
var iabil i tà dei f lussi  f inanziar i da pagare in relaz ione all ’esposizione debitoria, in 
quanto la funzione di copertura veniva offerta  solamente  per i  primi 10 anni di  
validità del contratto di mutuo, mentre per gl i  ult imi cinque anni di  durata del  
contrat to di mutuo, i l  c l iente era esposto al r ischio di r ia lzo dei tassi in maniera 
i l l imitata.”  
“Operazione f inanziar ia “Fix  f loater  Amm.” (Str . 1301)  
Tramite lo strumento der ivato, la Società non sarebbe r iuscita a immunizzarsi 
completamente dal le f lut tuazioni del  tasso variabile in relaz ione al  contrat to di  
f inanziamento in quanto,  in concreto, durante la durata contrattuale di quest ’ult imo, 
i l  debito residuo sul quale sarebbero stati  r ideterminat i ,  di vol ta in volta, gl i  import i  
del la rata di ammortam ento, del la quota interesse (e quindi del la quota capitale)  
sarebbe variato in relazione al le condiz ioni di mercato, r isul tando non ancorato al 
l ivel lo del capitale nozionale previsto per i l  derivato. I l  der ivato, così come 
strutturato al l ’epoca di sot tosc r iz ione, avrebbe potuto garanti re al la Società una 
copertura del r ischio di variabil i tà dei  f lussi  f inanziar i da pagare in relazione 
all ’esposizione debitor ia or iginata dal la sottoscriz ione del contrat to di mutuo non del 
tut to ef f icace.”  
“Operazione f inanz iar ia di “Interest Rate Swap” (n° 95753 9053 30/07/2010 -1).  
Concludendo, sulla base di tal i  ev idenze s i può ragionevolmente af fermare che i l  
der ivato, così come strutturato al l ’epoca di sottoscriz ione, non poteva  assolvere in 
modo eff icace al la funzione d i copertura del r ischio di var iabi l i tà dei f lussi f inanziar i  
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da pagare in relaz ione al l ’esposiz ione debitor ia per l ’ intero per iodo di val idi tà del  
contrat to di  mutuo.  
Contrat to di IRS  n° 95753 9053 30/07/2010 -1. L’anal is i di tal i  contrat t i  ha fat to 
emergere che l ’area del le perdi te potenzial i  per la Panpharma srl era di gran lunga 
maggiore del l ’area dei guadagni potenzial i ,  e quindi un contratto der ivato nel la 
sostanza non adeguato ad assolvere al la funzione di copertura del cl iente contro i l  
r ischio di var iazioni sfavorevol i del tasso var iabi le del  contrat to di mutuo 
sottostante. I l  secondo contratto derivato associato al la r inegoziazione del mutuo, 
del  25.06.2010  vede anch’esso un’area delle perdi te di  gran lunga maggiore 
del l ’area dei guadagni potenzial i  e pertanto i l  contrat to der ivato non era in grado di  
assolvere in modo eff icace al la funzione di copertura della Panpharma sr l contro i l  
r ischio di r ialz i  del  tasso var iabi le del mutuo ipotecario di  r i fer imento. ”  
Ciò premesso, ed essendo emerso dalla esp letata ctu che tut t i  i  predett i  strument i  
f inanziar i sot toscr i t t i  dal la Pan pharma erano inidonei a coprire i l  r ischio per mot ivi  
divers i ed indiv iduati con r i fer imento ai s ingoli contratt i  ,  s i deve trarre la  
conseguenza del la  null i tà degl i  stessi ,  con i l  conseguente obbl igo rest itutor io da 
parte della Banca MPS.  
La rest i tuzione r iguarda i l  complessivo importo di euro 923.449,66 di cui euro 
546.000,00 per credito ins inuato al la procedura concorsuale ed euro 377.499,63 
quale saldo a favore del la Panpharma sr l,  tra addebit i  ed accredit i  i l legit t imi , per un 
importo complessivo di  euro 923.449,66 ol tre interessi  legali .  
I  RAPPORTI DI CONTO CORRENTE.”  
I  rapport i di conto corrente sono stat i anal izzat i in relazione al la lamentata 
appl icazione di interessi anatocist ici ,  usurar i ed a spese e commissioni  non previste 
o non dovute.  
I l  ctu, i l  cui elaborato si r ichiama integralmente, per gli  accertamenti e le valutazioni  
esclusivamente tecniche,  ha ver if icato l 'addebito di commissioni e spese non 
previste in contrat to o non dovute ed interessi eccedent i la sogl ia prevista in 
normat iva di usura, con esclusione degl i interessi ai sensi del l 'art .  1815 c.c. 
l imitatamente ai periodi in cui r isul ta superato i l  tasso sogl ia,  ed ha concluso che 
non sono dovute al la banca le seguent i  somme:  
€ 86.142,99 der ivant i  dal  r icalcolo del  c/c n. 370.61 e conto n.  127.16 ; 
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€ 10.939,20, in cui  sono comprese anche le dif ferenze relat ive al  conto corrente 
accessor io n.  21238 der ivant i  dal  conto corrente ordinar io n. 21237 . 
La domanda di r isarcimento danni per “concessone abusiva del credito” è assorbi ta  
per ef fet to del l ’accoglimento del le domanda nei termini  innanzi  espost i .  
CONCLUSIONI  -  Per i  mot iv i innanzi  esposti  e sul la base dei calcol i eseguit i  dal ctu,  
r isulta  quanto segue:  
- i l  credito della banca sulla base del contratto del 2007 per capitale res iduo al la 
data del 07.07.2010 era par i ad euro  2.954.254,29; 
- l ’ importo res iduo per sorta capitale del  mutuo rep. 157953/23815 del 07.07.2010 , 
stante i l  superamento del tasso soglia previsto dal la legge 108 del 1996  è par i ad 
euro   2.954.254,29; 
- La banca ha trat tenuto od addebitato al la corrent ista società e a Pasquale 
e Si lvana  indebitamente le seguent i somme: 
€ 86.142,99 der ivant i  dal  r icalcolo del  c/c n. 370.61 e conto n.  127.16 , 
€ 10.939,20 der ivant i  dal  r icalcolo del  conto corrente ordinar io n. 21237 , 
-per un totale di    € 97.082,19; 
- la società ed i garant i  non devono resti tuire le somme r icevute, al lordo del le 
spese, in esecuzione dei contrat t i  di mutuo del 2010 e del 2011, r ispett ivamente di € 
1.300.000,00 ed € 430.000,00- per un totale di  euro  1.827.082,19 ; 
- La banca deve resti tuire le somme percepite e non ha dir i t to al pagamento di  
quel le per le qual i s i  è ins inuata al  passivo della procedura concorsuale,  relat ive ai  
contrat t i  di der ivat i  dichiarat i nul l i ,  per complessiv i  euro 923.499,99, di cui € 
546.000,00 per credito ins inuato al la procedura concorsuale ed  €  377.499,63 quale 
saldo a favore del la Panpharma sr l  e Pasquale e Silvana , tra 
addebit i  i l legi tt imi  ed accredit i   e quindi da resti tuire ;  
 Totale del le somme da rest i tuire da parte del la banca od alla medesima non dovute  
e quindi da compensare con i l  credito di cui al mutuo del 2007 e del 7.7.2010 : € 
2.750.581,66; 
totale  credito del la banca € 2.954.254,29 
di f ferenza a favore della Banca: € 203.673,10 .  
 Considerato che la Banca comunque è creditr ice, le somme che la medesima deve 
rest ituire o comunque le somme che al la medesima non devono essere rest i tui te, per 
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le ragioni innanzi esposte, vanno compensate con quel le di cui r isulta ef fet t ivamente 
creditr ice. Per effetto della compensazione dei contrappost i credit i  r isul ta pertanto 
un credito del la MPS di euro 203.673,10.   
Le spese seguono la soccombenza e s i l iquidano come di seguito, separatamente 
per ciascuno dei giudiz i,  considerata anche la cost i tuzione in giudizio del  
commissar io giudiz iale per uno solo dei  giudiz i r iuni t i .  La l iquidazione a car ico della  
parte soccombente è unica ed unitar ia anche in presenza di una plural i tà di  
di fensor i .  
Giudiz io n. 338/2013 : la parte soccombente Monte Paschi di Siena va condannata al 
pagamento delle spese processual i in favore del la Panpharma Srl e di  
Pasquale e Silvana . I l  compenso v iene l iquidato in Euro 21.424,00 ed 
aumentato per la presenza di  al tre due part i ,  ad Euro 27.851,00.  
Giudiz io n. 3011/2017: le part i  soccombe nt i ,  Monte Paschi di Siena , Agenzia 
Riscossione e Banca del Mezzogiorno, vanno condannate al pagamento del le spese 
processuali in favore del la Panpharma Sr l e di Pasquale e  
Si lvana. I l  compenso v iene l iquidato in Euro 16.481,00 già aumentato per la 
presenza di  al tre due part i .  
Giudiz io n. 1955/2017: la parte soccombente, Monte Paschi di Siena, va condannata 
al pagamento del le spese processual i in favore del la Panpharma Srl e di  
Pasquale e Si lvana , nonché del Commissario l iquidatore . I l  compenso 
viene l iquidato in Euro 21.424,00 per i l  commissar io l iquidatore  ed in Euro 21.424,00 
in favore della Panpharma Sr l e di Pasquale e Si lvana  aumentato 
per la presenza di  al t re due part i ,  ad Euro 27.851,00.  
La Banca Monte Paschi di Siena va condannata al pagamento del le spese d i ctu 
disposte in corso di  causa e come l iquidate con separat i decret i  del 17/03/2017 e 
del 16/10/2018. 

PQM 
Il Tribunale di Benevento, pronunziando sulle domande proposte da Panpharma  Sr l ,  
in persona del legale rappresentante  Pasquale e  commissar io giudiz iale  del  
concordato prevent ivo Panpharma, nonchè da Si lvana e  
Pasquale, contro Banca Monte Paschi Siena , ogni alt ra istanza, eccezione e 
deduzione disattese, così  provvede:  
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accogl ie le domande e l 'opposiz ione al le cartel le esattorial i ,  per quanto di ragione e 
per l 'effet to:  
1)  dichiara la nul l i tà dei  contrat t i  :  
A- di  mutuo fondiar io   in data 25 giugno 2010 (rogito del dott .  Massimo DeLoges, 
notaio in Avell ino, rep. n. 157890, Racc. n. 23769) di €. 1.300.000,00, con garanzia 
ipotecar ia;  
B-  di f inanziamento a med io lungo termine per la somma di 430.00 0,00 Euro,  
st ipulato dal la Panpharma in data 31/03/2011   con la Banca Monte dei Paschi e 
garanti to   dal le   f ideiussioni   prestate dai   soci opponent i Pasquale e 

Si lvana e dal Fondo per le Picco le e Medie Imprese del la Unicredit 
Mediocredito Centrale ;  
accerta e dichiara  che  i l  mutuatario non deve rest i tuire le somme r icevute  .  
Dichiara  la nul l i tà della garanzia personale prestata per i l  contratto del 2011 dagl i  
attori  Pasquale e Si lvana e dal Medio Credito Centrale;  
dichiara, per i l  contratto del  25.6.2010, la nul l i tà del la garanzia ipotecaria prestata 
da Pasquale e Si lvana, disponendosi che i l  Conservatore dei 
RR.I I    proceda al la cancel laz ione dell ' ipoteca, in conformità di legge ; 
2)  accerta e dichiara che nel contratto in data 7.7.2010, i l  Taeg supera i l  tasso 
previsto dal la legge 108 del 1996 e dichiara non dovut i gl i  interessi, ai sensi del l ’ar t.  
1815 c.c. , ;  
3)  accerta e dichiara la  nul l i tà dei contrat t i  derivat i di  cui  in parte mot iva  e per 
l 'ef fet to accerta e dichiara che non è dovuta da parte del la Pan pharma e di  
Pasquale e Si lvana, e deve essere resti tuita ai medesimi, per quanto 
percepi ta o t rat tenuta dalla banca MPS,   la complessiva somma di euro 923.449,66 
di cui euro 546.000,00 per credito insinuato al la procedura concorsuale ed euro 
377.499,63 quale saldo a favore della Panpharma sr l ,  tra addebit i  ed accredit i  
i l legit t imi  e quindi da resti tuire;  
4) accoglie la domanda relat iva al la nul l i tà per l ’addebito di  interessi ul tralegal i ed 
alt r i  addebit i  per spese o costi  sui cc n. 127.16  e n. 21237 e per l 'effet to accerta e 
dichiara non dovute e che devono essere rest i tui te agl i attor i  le somme di euro € 
86.142,99 derivant i dal r icalcolo del c/c n. 370.61 e di  € 10.939,20 derivant i dal 
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conto corrente ordinar io n. 21237, con una di fferenza a favore del la società 
corrent is ta e degl i attor i  e di  euro 97.082,19;  
5) Pronunziando sul l 'opposiz ione proposta da Pasquale e  
Si lvana, contro i l  Mediocredito centrale ,  Agenzia Entrate Riscossione e 
Commissario Panpharma,  avverso le cartel le  n. 01220150009450635001 e n.  
01220150009450635001, accogl ie l ’opposizione e per l ’ef fet to  annul la le stesse; 
6) per ef fet to ed in conseguenza di quanto statui to innanzi , ai punt i da 1 a 4,  
accerta e dichiara che i l  credito res iduo del la Banca MPS, nei confront i del la 
Panpharma , al la data della proposta della domanda di  concordato  ed all ’attual i tà ,  
ammonta ad euro 203.673,10; ogni alt ra domanda od eccezione è disattesa. 
Condanna la parte soccombente Monte Paschi di  Siena al  pagamento del le spese 
processuali in favore del la Panpharma Sr l e di Pasquale e  
Si lvana l iquidate in Euro 27.851,00, olt re iva, cassa avvocat i e spese general i al 
15%, nonché spese borsual i e di  contr ibuto uni f icato   (Giudiz io n. 338/2013);  
condanna le part i  soccombent i,  Monte Paschi di Siena , Agenzia Riscossione e 
Banca del Mezzogiorno, al pagamento del le spese processuali in favore del la 
Panpharma Sr l e di  Pasquale e Si lvana , l iquidate in Euro 
16.481,00 olt re iva, cassa avvocat i e spese generali  al 15% , nonché spese borsual i  
e di  contr ibuto unif icato  (Giudiz io n. 3011/2017);  
condanna la parte soccombente, Monte Paschi di Siena, al pagamento del le spese 
processuali in favore del la Panpharma Sr l e di Pasquale e  
Si lvana l iquidate in Euro 27.851,00, olt re iva, cassa avvocat i e spese general i al 
15%, nonché spese borsuali e di contr ibuto unif icato  nonché in favore del 
Commissario l iquidate in Euro 21.424,00 , olt re iva,  cassa avvocat i  e spese general i  
al 15%, nonché spese borsual i  e di contr ibuto uni f icato  (Giudiz io n. 1955/2017).  
Condanna la Banca Monte Paschi di  Siena al  pagamento del l e spese d i ctu disposte 
in corso di causa e come  l iquidate con separati  decreti .  
Così deciso in Benevento i l  16.10.2018  
                 I l  Giudice 
           (dott .  Rocco Abbondandolo )  
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